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appuntamenti

ore1130

Chiamatemi sandokan
scelte di Classe �  
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

Su ispirazione del lavoro fatto 
da Dave Eggers in America e 
Nick Hornby a Londra nasce il 
progetto Piccoli Maestri, una 
scuola di lettura, indirizzata 
ai ragazzi tenuta da numerosi 
scrittori, che parteciperanno  
agli incontri della tribù a  
titolo gratuito, mettendo a 
disposizione un po’ di tempo  
e la loro passione per i libri.

Due bambini scoprono nei 
libri di Emilio Salgari e nelle 
avventure di Sandokan un 
mondo diverso selvaggio, forse 
più vero, che resterà nel loro 
cuore per sempre.

A cura di Piccoli Maestri � In 
collaborazione con la Casa Editrice 
salani � Riservato alle scuole 

ore1130

L'estate di Garmann
scelte di Classe �  
Incontro con l'autore � 
Dipartimento educazione

È l’ultimo giorno delle vacanze 
estive. Le vecchie zie sono 
venute in visita e nell’aria 
c’è già l’autunno. I denti di 
Garmann non si muovono. Lui 
se li è toccati ogni giorno per 
tutta l’estate, ma ormai è una 
questione urgente. La scuola 
comincia domani. Garmann ha 
paura. Ma anche i grandi ce 
l’hanno, ognuno la sua…

Incontro con stian Hole � A 
cura della tribù dei lettori � In 
collaborazione con la Casa Editrice 
Donzelli � Riservato alle scuole 

ore1130

Zoo di segni
Laboratorio � Pedana 2

Uno zoo immaginario dove 
riunire un gruppo di animali, 
ognuno dei quali può essere 
trasformato in altre figure 
semplicemente spostando 
qualche segno che lo 
compone. Un laboratorio che ha 
lo scopo di allenare la mente 
e sperimentare possibilità 
diverse con un solo segno, il 
quale diventa un elemento per 
giocare.

Incontro con Mauro Bellei � A 
cura della tribù dei lettori � In 
collaborazione con la Casa Editrice 
Fatatrac � Riservato alle scuole

ore1130

Progetto HAIDuC  
A scuola di Diritti
Incontro con l'autore � 
tepee

“Haiduc - A scuola di diritti” 
è un progetto finanziato 
dalla Provincia di Roma 
volto a promuovere la scuola 
come ambito privilegiato per 
l’integrazione dei minori di 
origine straniera attraverso 
percorsi integrati di educazione, 
formazione, sostegno alla 
genitorialità e supporto 
legale. Nel corso dell’anno 
scolastico 2011 – 2012 
Haiduc, il personaggio della 
tradizione romena conosciuto 
nei territori balcanici come 
il brigante-cavaliere che lotta 
contro le ingiustizie sociali, ha 
simbolicamente accompagnato 
le bambine e i bambini, le 
ragazze e i ragazzi, i genitori e 
i docenti, a scuola di diritti per 
promuovere competenze rivolte a 
favorire il confronto, il dialogo, 
il reciproco arricchimento nella 
convivenza delle differenze.

A cura di save the Children � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori � Riservato alle scuole

ore1400

Progetto HAIDuC  
A scuola di Diritti
Incontro con l'autore � 
Gallery 1 - suite1

A cura di save the Children � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori � Riservato alle scuole

ore1400

L'estate di Garmann
scelte di Classe � Incontro 
con l'autore � Dipartimento 
educazione

È l’ultimo giorno delle vacanze 
estive. Le vecchie zie sono 
venute in visita e nell’aria 
c’è già l’autunno. I denti di 
Garmann non si muovono. Lui 
se li è toccati ogni giorno per 
tutta l’estate, ma ormai è una 
questione urgente. La scuola 
comincia domani. Garmann ha 
paura. Ma anche i grandi ce 
l’hanno, ognuno la sua…

Incontro con stian Hole � A 
cura della tribù dei lettori � In 
collaborazione con la Casa Editrice 
Donzelli � Riservato alle scuole

ore1400

Zoo di segni
Laboratorio � Pedana 2

Uno zoo immaginario dove 
riunire un gruppo di animali, 
ognuno dei quali può essere 
trasformato in altre figure 
semplicemente spostando 
qualche segno che lo 
compone. Un laboratorio che ha 
lo scopo di allenare la mente 
e sperimentare possibilità 
diverse con un solo segno, il 
quale diventa un elemento per 
giocare.

Incontro con Mauro Bellei � A 
cura della tribù dei lettori � In 
collaborazione con la Casa Editrice 
Fatatrac � Riservato alle scuole

Lunedì 28
 
ore2030

Cinema embassy� via stoppani 7 – Roma 
ingresso ad invito

Ted è nato e cresciuto in una cittadina in cui tutto 
è di plastica, tutto è finto e non c'è vegetazione. 
In quel microambiente la vita scorre tranquilla e 
nessuno sente la mancanza del verde. Nessuno tranne 
la ragazza di cui Ted è perdutamente innamorato, 
lei farebbe di tutto per trovare un albero, lui farà di 
tutto per procurarglielo.

Il film è l'adattamento di un libro per bambini degli 
anni settanta scritto dal Dr. Seuss, uno dei più grandi 
scrittori per l’infanzia americani autore di storie di 
successo come Il Grinch e Il gatto col cappello. 
Ad occuparsi della trasposizione sono Chris Renaud 
e Kyle Balda della Illumination Entertainment, già 
responsabile di Cattivissimo me, e Chris Meledandri, che 
aveva realizzato l’altra trasposizione cinematografica 
da Dr. Seuss: Ortone e il mondo dei Chi.

Di Chris Renaud, Kyle Balda � Universal Pictures,  
1 giugno 2012 � Con le voci di Zac efron, taylor swift, 
Danny DeVito, Betty White, ed Helms (USA); Marco 
Mengoni, Danny De Vito (Italia)

La tribù dei lettori nasce come risposta a quanti denunciano la fuga dalla lettura e per quelli come noi che credono che ancora esista il bisogno di leggere, raccontare e 

condividere le storie. un progetto che non ha solo l’obiettivo di far leggere, ma vuole agire, durante un intero anno, sulla qualità e modalità di lettura di bambini e ragazzi. 

La Festa della lettura sarà l’occasione per promuovere le proposte più significative e innovative del nostro panorama editoriale e diffonderne la conoscenza occupando nuovi 

spazi: quelli del tempo libero, della socializzazione, del divertimento, della festa e della piazza. spazi di vita, e di tutti. se il lettore è il vero protagonista, la pratica del 

leggere sarà il filo conduttore delle attività dell’intera manifestazione. ogni spazio, ogni punto di aggregazione previsto dal programma offrirà al giovane pubblico la 

possibilità di condividere la pratica della lettura, con l’auspicio che ciascun lettore o collettivo organizzato, ogni singola scuola o circolo letterario, libreria o biblioteca si 

faccia testimone partecipe del progetto, con l’unico fine di trasferire e contagiare, quanto più possibile, la pratica del leggere. Lo faremo a partire dal programma che sarà reso più 

semplice e leggibile grazie al carattere Biancoenero ad alta leggibilità disegnato dai graphic designer Riccardo Lorusso e umberto Mischi per la casa editrice Biancoenero.

GG GG GG GG GG��    �����  �
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ore1130

the Frozen Boy
scelte di Classe � Incontro con l'autore 
� Gallery – suite 1 

Su ispirazione del lavoro fatto da Dave 
Eggers in America e Nick Hornby a Londra 
nasce il progetto Piccoli Maestri, una scuola 
di lettura, indirizzata ai ragazzi tenuta 
da numerosi scrittori, che parteciperanno 
agli incontri della tribù a titolo gratuito, 
mettendo a disposizione un po’ di tempo e la 
loro passione per i libri.

Un ragazzino imprigionato nel ghiaccio uno 
scienziato pronto a tutto per salvarlo. Due 
destini che si incrociano in un racconto di 
amicizia e avventura.

A cura di Piccoli Maestri � In collaborazione con 
la Casa Editrice san Paolo � Riservato alle scuole 

ore1130

un giorno un cane
scelte di Classe � Incontro con l'editore 
� Centro Archivi

Il destino di un cane abbandonato sulla 
strada delle vacanze. Il lungo peregrinare, 
la solitudine, i pericoli… Infine l’incontro 
inatteso con un bambino e, forse, la speranza 
di una nuova vita.

Incontro con Carlo Gallucci � A cura della 
tribù dei lettori � In collaborazione con la Casa 
Editrice Gallucci � Riservato alle scuole

la tribù dei lettori e il Gioco del Lotto



ore1400

Per filo e per segno
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

E crescevano le storie, sali-
vano dal cuore, dalla mente, 
dalle ore. Tante. Troppe da 
ricordare. Silva, allora, andò 
dalla sarta del paese e le 
chiese un dono. 

Incontro con V. Facchini e L. 
Mattia � A cura della tribù 
dei lettori � In collaborazione 
con la Casa Editrice Donzelli � 
Riservato alle scuole

ore1530

Benvenuti  
in un libro!  
storie di storie 
e di libri 
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione Mi leggi 
ti leggo � In collaborazione con 
la tribù dei lettori

ore1630

Bestiario 
Accidentale
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Un libro per tutti: bambini e 
adulti. Un volume in continuo 
movimento, come gli animali 
che lo popolano. Le pagine del 
libro si trasformeranno in un 
domino gigante che darà il via 
ad un gioco di piazza composto 
da 28 tavole che racconterà 
storie ricche d’immagini 
e itinerari in continuo 
cambiamento che consentiranno 
al lettore, d’inventarsi 
storie che si rincorrono e 
avventure sempre diverse. Il 
gioco del domino proseguirà 
poi, durante l'inverno, al 
Museo Civico di Zoologia 
di Roma, con laboratori 
scientifici dedicati ai 
bambini e alle scolaresche. 

Di Guido scarabottolo � A 
cura della Tribù dei lettori � 
In collaborazione con edizioni 
Vanvere, Città del sole e 
Il Gioco del Lotto � Età 
consigliata dai 4 anni in su � 
Prenotazione obbligatoria sul 
posto

ore1630

È tardi è tardi! 
storie in velocità
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione Mi leggi 
ti leggo � In collaborazione con 
la tribù dei lettori

ore1730

Il gioco delle 
forme 
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Partendo da un cerchio ed un 
quadrato scopriremo le infinite 
composizioni possibili.

In collaborazione con Il Gioco 
del Lotto � Età consigliata: dai 
3 anni in su � Prenotazione sul 
posto obbligatoria

ore1730

Meglio 1 giorno  
da tigre o  
100 da pecora?
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione Mi leggi 
ti leggo � In collaborazione con 
la tribù dei lettori

ore1400

Frida e Diego
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Centro Archivi

Su ispirazione del lavoro 
fatto da Dave Eggers in 
America e Nick Hornby a 
Londra nasce il progetto 
Piccoli Maestri, una scuola 
di lettura, indirizzata ai 
ragazzi tenuta da numerosi 
scrittori, che parteciperanno 
agli incontri della tribù a 
titolo gratuito, mettendo a 
disposizione un po’ di tempo 
e la loro passione per i libri. 

Fabian Negrin ambienta 
con la forza evocativa 
dei suoi colori la discesa 
di Frida Kahlo e Diego 
Rivera bambini nel Paese 
degli scheletri. Da quel 
mondo i due piccoli artisti 
riemergeranno migliori di 
prima. 

A cura di Piccoli Maestri � 
In collaborazione con la Casa 
Editrice Gallucci � Riservato 
alle scuole

ore1400

Cose che non vedo 
dalla mia finestra
Incontro con l'autore � 
Dipartimento educazione

Un catalogo di situazioni 
impossibili, comiche, surreali, 
esilaranti, stupefacenti 
raccontate dall’ironia sottile 
di Giovanna Zoboli e dalla 
matita di Guido Scarabottolo. 
Un libro che racconta con la 
grazia del paradosso tutto 
quello che poeticamente è 
intorno alle nostre vite ma 
non si lascia afferrare, che 
pare marginale e invece è 
lì, sotto i nostri occhi, che 
non si sa bene come dire e 
allora si lascia al silenzio 
dello sguardo, che smette 
di funzionare o di essere 
come dovrebbe, ma a cui si 
vuole ancora un po’ di bene, 
o forse anche moltissimo 
bene: animali scappati, bici 
rubate, strade senza nome, 
edifici mai costruiti, facce 
difficili da ricordare, oggetti 
smarriti…

Incontro con Giovanna Zoboli 
A cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione topipittori � 
Riservato alle scuole

ore1400

Progetto HAIDuC A 
scuola di Diritti
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

A cura di save the Children � 
In collaborazione con la tribù 
dei lettori � Riservato alle 
scuole

ore1400

Incontro con Jean 
Guillon
Incontro con l'autore � 
Gallery –suite 1

Grazie alla collaborazione 
con l’Ambasciata di Francia 
la Tribù dei lettori è 
lieta d’ospitare il grande 
affabulatore Jean Guillon. 
Attraverso il racconto sia 
in lingua italiana che in 
lingua francese di storie 
tradizionali i bambini 
inventeranno nuove 
avventure.

Incontro con Jean Guillon 
A cura dell’ Ambasciata di 
Francia � In collaborazione 
con la tribù dei lettori � 
Riservato alle scuole

ore1530

silenzio! Libri 
senza parole o 
quasi 
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la Tribù dei 
lettori

ore1630

Bestiario 
Accidentale 
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Un libro per tutti: bambini 
e adulti. Un volume in 
continuo movimento, 
come gli animali che lo 
popolano. Le pagine del 
libro si trasformeranno in 
un domino gigante che darà 
il via ad un gioco di piazza 
composto da 28 tavole che 
racconterà storie ricche 
d’immagini e itinerari in 
continuo cambiamento che 
consentiranno al lettore, 
d’inventarsi storie che si 
rincorrono e avventure 
sempre diverse. Il gioco 
del domino proseguirà 
poi, durante l'inverno, al 
Museo Civico di Zoologia 
di Roma, con laboratori 
scientifici dedicati ai 
bambini e alle scolaresche. 

Di Guido scarabottolo � A 
cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione con edizioni 
Vanvere, Città del sole e Il 
Gioco del Lotto Età consigliata 
dai 4 anni in su � Prenotazione 
obbligatoria sul posto

ore1630

Il libro delle bestie 
e le bestie del libro 
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

ore1730

nei panni 
dell'artista 
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Con carte forbici e colori 
sperimenteremo alcune 
tecniche usate dagli 
illustratori per raccontare 
una storia con le immagini.

A cura della Tribù dei Lettori � 
In collaborazione con Il Gioco 
del Lotto � Età consigliata: dai 
3 anni in su � Prenotazione sul 
posto obbligatoria

ore1730

orco!
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

MeRCoLeDì 30
+++++++++++++++++++��    �����  �

ore1130

L'orso che  
non lo era
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Gallery – suite 1 

C’era una volta un Orso che 
un giorno, era un martedì, 
si rintanò in una caverna 
nel bosco per il suo lungo 
sonno invernale. Ma quando 
a primavera riaprì gli occhi… 
niente più alberi, niente più 
erba, niente più fiori… Come 
poteva immaginare di essere 
finito in una fabbrica?

Incontro con Bianca Lazzaro � 
A cura della tribù dei lettori 
In collaborazione con la Casa 
Editrice Donzelli � Riservato alle 
scuole

ore1130

La vera storia di 
Capitan uncino
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Centro Archivi 

Si chiamava James Fry, era 
un gentiluomo, un pirata, il 
figlio segreto del re. Noi lo 
conosciamo semplicemente 
come Capitan Uncino. Ma ci 
sono tante cose di lui che 
possiamo ancora scoprire.

Incontro con Pierdomenico 
Baccalario � A cura della tribù 
dei lettori � In collaborazione 
con la Casa Editrice Piemme � 
Riservato alle scuole

ore1130

Concerto per alberi
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Dipartimento educazione

Al tocco magico di un piccolo 
direttore d’orchestra, gli albe-
ri prendono vita e si trasfor-
mano. Un libro che si dispiega 
come le ali di un uccello, una 
sinfonia per occhi.

Incontro con Laëtitia Devernay 
A cura della tribù dei lettori 
In collaborazione con la Casa 
Editrice terre di mezzo � 
Riservato alle scuole

ore1130

Progetto HAIDuC  
A scuola di Diritti
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

A cura di save the Children � 
In collaborazione con la tribù 
dei lettori � Riservato alle 
scuole

ore1130

L'evoluzione di 
Calpurnia
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Pedana 2

Su ispirazione del lavoro fatto 
da Dave Eggers in America e 
Nick Hornby a Londra nasce il 
progetto Piccoli Maestri, una 
scuola di lettura, indirizzata 
ai ragazzi tenuta da numerosi 
scrittori, che parteciperanno 
agli incontri della tribù a 
titolo gratuito, mettendo a 
disposizione un po’ di tempo e 
la loro passione per i libri. 

Jacqueline Kelly con un tocco 
di magia e una protagonista 
che ricorda Pippi Calzelunghe 
ci porta a conoscere pagina 
dopo pagina il mondo della 
natura e le sue leggi 

A cura di Piccoli Maestri � 
In collaborazione con la Casa 
Editrice salani � Riservato alle 
scuole
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ore1130

La storia di Mina
scelte di Classe � 
Incontro con l'editore � 
Centro Archivi

Mina non ha paura di 
crescere, desidera avere amici 
ma allo stesso tempo ne prova 
timore. È così che incontrerà 
Michael, il suo nuovo vicino 
di casa che gioca accanto ad 
un vecchio garage, dando il 
via ad una nuova storia.

Incontro con l'editor Francesca 
Manzoni delle edizioni salani 
A cura della tribù dei lettori 
In collaborazione con la Casa 
Editrice salani � Riservato alle 
scuole 

 

ore1130

nell'aria
Laboratorio � 
Dipartimento educazione

Facendo attenzione scopriamo 
sempre qualcosa di inaspettato 
nell’aria: un profumo diverso, 
un suono, un vento che si fa 
messaggero di novità… 
Cosa vorremmo vedere 
affacciandoci alla nostra 
finestra preferita?

A cura di Giovanna Ranaldi � 
In collaborazione con la tribù 
dei lettori e Kite edizioni � 
Riservato alle scuole

ore1130

Airmail Dances
evento speciale �  
Gallery –suite 1

Nella serie Airmail Dances, 
il danzatore e artista Remy 
Charlip disegna indicazioni 
coreografiche su cartoline 
o semplici fogli e le invia 
via posta ad amici danzatori 
o coreografi sparsi nel 
mondo con l’invito ad 
interpretarli con la massima 
libertà. Partendo dalla 
musicalità delle pagine di 
Fortunatamente daremo vita 
con i bambini, all’incontro di 
due linguaggi artistici: quello 
della danza, con quello delle 
illustrazioni.

Di Roberta escamilla Garrison 
e Alice Drudi � liberamente 
ispirato a Remy Charlip � a 
cura di eleonora tempesta � 
in collaborazione con orecchio 
Acerbo � Riservato alle scuole

ore1130

Favole
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Pedana 2

Venti meravigliose favole 
del più celebre inventore di 
storie di animali: Esopo. Un 
libro scintillante, seducente, 
da guardare, leggere, regalare. 
Per riflettere, divertirsi e 
riempire d’incanto e magia gli 
occhi dei bambini.

A cura di simone Rea � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori e topipittori � Riservato 
alle scuole

ore1130

Il circo
Laboratorio � Pedana 1

Lo spettacolo scorre sul filo 
rosso delle illustrazioni di 
Chiara Carrer. Sollevamento 
pesi, salto nel cerchio, magia, 
applausi, sipario.

A cura di Chiara Carrer � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori e Donzelli editore � 
Riservato alle scuole

ore1130

La sedia blu
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
tepee

Botolo e Bruscolo sono a spas-
so nel deserto quando vedono 
qualcosa di blu all’orizzonte. 
È una sedia. Immediatamente 
i due amici cominciano a gio-
carci facendo diventare la se-
dia un rifugio, una slitta, una 
nave (attenzione agli squali!) 
e poi, un circo con domatori, 
acrobati, equilibristi e poi… E 
poi, un cammello guastafeste 
piomba alle spalle di Botolo 
e Bruscolo per spiegare che 
quella sedia blu non è altro 
che una sedia blu, fatta per 
sedersi, cosa che il cammello, 
senza immaginazione, pun-
tualmente fa.

Incontro con Francesca Ar-
chinto � A cura della tribù dei 
lettori � In collaborazione con 
la Casa Editrice Babalibri � 
Riservato alle scuole

ore1400

Favole
scelte di Classe � 
Incontro con l'autore � 
Dipartimento educazione

Venti meravigliose favole del 
più celebre inventore di storie 
di animali: Esopo. Un libro 
scintillante, seducente, da 
guardare, leggere, regalare. Per 
riflettere, divertirsi e riempi-
re d’incanto e magia gli occhi 
dei bambini.

A cura di simone Rea � In 
collaborazione con la tribù 
dei Lettori e topipittori � 
Riservato alle scuole

ore1400

Cappuccetto Rosso
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

La storia verrà raccontata 
attraverso un gioco di simboli 
in movimento e poi anche 
attraverso le illustrazioni 
originali realizzate su cartone. 
Milimbo mostrerà anche delle 
bozze della storia trasformata 
in un racconto circolare e con 
i bambini realizzerà una scena 
tratta da cappuccetto rosso.

A cura di Milimbo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori � Riservato alle scuole

ore1400

storie d'agosto,  
di Agata e  
d'inchiostro
Incontro con l'autore � 
Centro archivi

Una avventura appassionante 
dove l’amicizia, l’amore e il 
rispetto per gli animali sono 
i protagonisti. Una storia 
raccontata dal punto di vista 
di Agata e da quello di Gabo: 
doppiamente divertente, 
doppiamente appassionante, 
doppiamente unica!

A cura di nadia terranova � 
In collaborazione con la tribù 
dei lettori e sonda editore � 
Riservato alle scuole

ore1400

Cadere nel book
Laboratorio � Pedana 2

La migliore traduzione in 
italiano del termine inglese 
book è buco, non solo per 
l'assonanza fonetica tra le 
due parole, ma anche perché 
quando si legge un bel 
libro è come se si aprisse 
sotto i piedi un cratere che 
conduce in una dimensione 
senza tempo e senza spazio. 
A partire da questa idea 
il laboratorio condotto da 
Massimiliano Tappari intende 
attraversare il paesaggio 
bucolico di Richard McGuire 
per scoprire che niente è ciò 
che sembra. In questo senso il 
laboratorio potrebbe rivelarsi 
un buco nell'acqua. D'altro 
canto si sa, non tutte le 
ciambelle escono con il buco.. 

A cura di Massimiliano tappari 
In collaborazione con la tribù 
dei lettori e la casa editrice 
Corraini � Riservato alle scuole

ore1530

Letture ad alta voce 
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura di Piccoli Maestri � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

ore1630

Bestiario 
Accidentale 
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Di Guido scarabottolo � A 
cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione con edizioni 
Vanvere, Citttà del sole e Il 
Gioco del Lotto � Età consigliata 
dai 4 anni in su � Prenotazione 
obbligatoria sul posto

ore1630

Giallo, rosso 
e verde: storie 
controcorrente 

Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione Mi leggi 
ti leggo � In collaborazione con 

la tribù dei lettori

ore1730

La natura dell'orso
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori  

ore1730

un libro di libri
Laboratorio � Pedana2

Apriamo i libri! Tagliamoli! 
Grattuggiamoli! Smontiamoli 
per vedere come sono fatti! 
Poi facciamone uno noi, 
nuovo, con quello che rimane.

A cura di Pietro Corraini � In 
collaborazione con Corraini 
edizioni

ore1730

strambolics 
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Un libro non è solamente una 
raccolta di fogli stampati e 
raggruppati in qualche ordine. 
Il mondo intero è nascosto 
in un libro. Spesso accade 
anche, che semplici materiali 
di recupero nascondano in 
sé storie e mondi tutti da 
scoprire. Tutto sta a giocare, 
sporcandosi anche le mani per 
trovarli!

A cura di Pato Logico � In 
collaborazione con Il Gioco 
del Lotto � Età consigliata dai 
4 anni in su � Prenotazione 
obbligatoria sul posto 

VeneRDì 1
++++++++++++++++��    �����  �

++++++++++++++++��    �����  �

ore1130 

Premiazione  
scelte di Classe
Cinema embassy � via Stoppani 7 – Roma 
ingresso ad invito

a seguire omaggio a Maurice sendak

nel paese delle creature 
selvagge
“Se ne è andato un signore a cui abbiamo 
voluto bene, che ci ha fatto del bene; e di cui 
resteranno le magnifiche opere per bambini di 
ogni dove e di ogni età.”

A questo messaggio raccolto dalla rete, crediamo 
non sia necessario aggiungere altro.  Per ricordare 
uno degli autori e illustratori più amati di 
sempre, la tribù dei lettori in occasione della 
premiazione delle Scelte di Classe, proietterà, 
grazie alla collaborazione della Warner Bros. 
Pictures Italia, il film tratto dalla sua opera più 

famosa Nel Paese dei Mostri Selvaggi, del 1963, 
sceneggiato e scritto in collaborazione con lo 
scrittore Dave Eggers, per la regia di Spike Jonze.

Di spike Jonze � Con Max Records, Catherine 
Keener, Mark Ruffalo, Lauren Ambrose, Chris 
Cooper � Titolo originale Where the Wild things 
Are. Fantastico, durata 101 min. � USA 2009. Warner 
Bros Pictures Italia 

GG GG GG GG GG��    �����  �

GIoVeDì 31

ore1130

ti faccio a pezzetti
Incontro con l'autore � 
Dipartimento educazione

Becchi, piume, pellicce, zampe, 
zanne, denti, scaglie, pinne, 
creste, corazze, ali… 
Il magnifico armamentario 
di cui la natura ha dotato gli 
animali offerto ai bambini 
in una divertente confusione, 
in disordinate e coloratissime 
nuvole di pezzi in libertà. Di chi 
sarà questo? A chi apparterrà 
quello? Sfogliando le pagine, 
una sequenza incalzante di 
indovinelli, fatti di immagini 
e parole, chiede ai bambini di 
essere risolta. E risponde loro, a 
ogni giro di pagina, con soluzioni 
visive di sorprendente bellezza. 
Il libro-gioco scanzonato e 
intelligente di un’esordiente di 
grandissimo talento.

Incontro con Chiara Armellini 
A cura della tribù dei lettori  
In collaborazione con 
topipittori � Riservato alle 
scuole

ore1130

Cappuccetto Rosso
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

La storia verrà raccontata 
attraverso un gioco di simboli 
in movimento e poi anche 
attraverso le illustrazioni 
originali realizzate su cartone. 
Milimbo mostrerà anche delle 
bozze della storia trasformata 
in un racconto circolare e con 
i bambini realizzerà una scena 
tratta da cappuccetto rosso.

A cura di Milimbo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori � Riservato alle scuole

ore1130

La voce degli alberi,  
le orecchie dei bambini.  
storia di incontri particolari 
per bambini curiosi

Laboratorio �  
Centro archivi

La lettura del libro e 
l’attività di laboratorio, 
condotto da Claudia Sonego, 
incentrata sugli alberi e le 
piante, le forme ed i frutti, 
sono occasione per scoprire 
dettagli importanti. Un 
omaggio all’ascolto e agli 
alberi, discrete presenze che 
ci guardano silenziosi dall’alto 
dei loro rami.

A cura di Claudia sonego � In 
collaborazione con edizioni 
Corsare e la tribù dei lettori � 
Riservato alle scuole



 

ore1130

se fossi un animale, 
quale saresti?
Laboratorio � Pedana 2

Domanda dalla risposta non 
sempre facile che spesso può 
dare vita a storie e racconti 
inaspettati. Sicuramente lo 
saranno le storie che i bambini 
insieme a Stephanie Blake, 
creatrice del fortunatissimo 
coniglio Simone, inventeranno 
e illustreranno in un loro 
personalissimo libro! 

In collaborazione con la tribù 
dei lettori, L’école des loisirs e 
Babalibri � Riservato alle scuole

ore1400

Fiabla-bla
Incontro con l'autore � 
Dipartimento educazione

La bambina e il lupo, la 
principessa e il pisello, il 
cigno e l’anatroccolo… i 
personaggi fuggono dalle 
fiabe che da secoli li tengono 
inchiodati ai loro ruoli, per 
vivere nuove e diverse storie. 
Già, ma non è così semplice. 
Le regole vigono ferree: 
settantasette parole in tutto – 
non una di più e, soprattutto, 
non una di meno – per 
raccontarsi. E, per prendere 
corpo, solo dodici forme e 
sette colori. Da Fiabbicì a Fia-
be-bop, da Fiaba-back a Fiaba 
melogrammatica, otto esercizi 
di stile in un libro esilarante. 
Da proseguire con il gioco 
del Fiabla-bla contenuto 
all’interno. 

Incontro con Fausta orecchio � 
In collaborazione con la tribù 
dei Lettori � Riservato alle 
scuole 

ore1400

se fossi un animale, 
quale saresti?
Laboratorio � Pedana 2

In collaborazione con la tribù 
dei lettori, L’école des loisirs e 
Babalibri � Riservato alle scuole

ore1400

ti faccio a pezzetti
Incontro con l'autore � 
Pedana 1

Incontro con Chiara Armellini 
� A cura della tribù dei 
lettori � In collaborazione con 
topipittori � Riservato alle 
scuole 

ore1400

Incontro con 
Raphael urwiller
Incontro con l'illustratore 
� Gallery – suite 1

Un confronto aperto tra 
l’illustratore e i bambini 
per esplorare il mondo delle 
immagini 

A cura di Raphael urwiller � 
Riservato alle scuole

ore1530

Letture ad alta voce 

Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura di Piccoli Maestri � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

ore1630

Bestiario  
Accidentale 
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Di Guido scarabottolo � A 
cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione con edizioni 
Vanvere, Città del sole e 
Il Gioco del Lotto � Età 
consigliata dai 4 anni in su  
Prenotazione obbligatoria sul 
posto

ore1630

una doppia lettura
evento speciale �  
Centro Archivi

Giusi Cataldo, attrice e 
regista legge ed interpreta 
Fortunatamente di Remy 
Charlip, accompagnata da 
Vincenzo Speranza, attore e 
docente. 
Il libro, vincitore del premio 
Andersen come miglior testo 
per bambini dai 6 ai 9 anni, 
viene raccontato in modo 
originale attraverso una 
traduzione simultanea nella 
Lingua dei Segni, la lingua 
con la quale comunicano i 
sordi. Le parole si trasformano 
in gesti con un effetto 
sorprendente, coinvolgente e 
dal grande impatto emotivo. 
Un modo per riflettere e 
cercare di capire un mondo 
fatto di parole non dette, ma 
ugualmente ricco e sorridente.

A cura di Giusi Cataldo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori � Riservato

ore1730 

sembra questo  
sembra quello
Laboratorio Io gioco con 
l'arte � Pedana1

Un omaggio allo straordinario 
libro di Maria Enrica 
Agostinelli.

A cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione con Il Gioco 
del Lotto � Età consigliata dai 
3 anni in su � Prenotazione 
obbligatoria sul posto 

ore1730

ned e gli altri  
superbambini
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

GG GG GG GG GG��    �����  �

sABAto 2

ore1130

Le Arance di 
Michele
evento Piemme �  
Gallery –suite 1

Angela, insieme alla 
mamma, ai fratellini e al 
nonno, lascia il Veneto 
per imbarcarsi su una nave 
diretta a New York, dove 
li aspetta il papà emigrato 
in cerca di lavoro. Durante 
il viaggio conosce Michele, 
un ragazzo siciliano dal 
destino più sfortunato del 
suo: è stato venduto dai suoi 
genitori a un uomo senza 
scrupoli. Angela farà di tutto 
per aiutarlo.

Incontro con Vichi De Marchi 
A cura della tribù dei lettori 
In collaborazione con la casa 
editrice Piemme

ore1130

Le basi  
del fumetto 
Io gioco con l'arte � 
Pedana 1

Dopo aver inventato una 
breve storia ogni bambino 
disegnerà il proprio 
personaggio per scomporlo 
subito dopo. Dalle impreviste 
combinazioni delle singole 
parti e grazie all’uso dei 
balloon nasceranno i loro 
fumetti. 

A cura di teiera � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori e Il Gioco del Lotto � 
Età consigliata dai 5 anni in su 
Prenotazione obbligatoria sul 
posto

ore1130

Vita da cani e vita 
da pulci
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

ore1230

Le basi del 
fumetto 
Io gioco con l'arte �  
Pedana 1

A cura di teiera � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori e Il Gioco del Lotto � 
Età consigliata dai 5 anni in 
su � Prenotazione obbligatoria 
sul posto 

ore1430

elias e il pesce cane
evento Piemme �  
Gallery –suite 1

Quando la sera Elias spegne 
la luce, il suo letto si 
trasforma in un vascello.

Una volta in acqua, però, 
il ragazzino vede lo squalo 
Zanna di Spada che lo punta 
con le fauci spalancate. Suo 
papà dice sempre che per 
sconfiggere la paura basta 
sentirsi un leone… E se 
provasse a ruggire?

Incontro con L. Mattia � A 
cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione con la casa 
editrice Piemme

ore1430

Cra!  
storie in salsa  
di rane
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori

ore1530

un libro  
un attimo 
Io gioco con l'arte � 
Pedana 1

Il libro è un universo, e 
possiamo fabbricarlo noi. 
Una storia intera può essere 
chiusa in una sola frase, come 
un nocciolo, dal nocciolo può 
nascere un libro. Così Sophie 
Benini Pietromarchi propone 
un laboratorio di storie, 
illustrazione e fabbricazione 
del libro. Da poche parole, da 
pochi oggetti possono nascere 
storie, incollando idee e 
forme daremo vita a un libro. 
Autrice del libro The Book 
Book, della casa editrice 
Tarabooks (tradotto in 
varie lingue) dove viaggia 
all’interno della creazione 
di un libro e appassionata 
creatrice di libri impossibili, 
per Sophie il libro diventa 
un oggetto unico al mondo, 
che schiudendosi rivela un 
mondo portatile. Potete 
vedere i libri d’artista di 
Sophie Benini alla Mostra La 
Gorilla Formica in corso fino 
all’8 luglio 2012 alla galleria 
Margini e Segni (via Pescino 
59, Bracciano).

A cura di sophie Benini 
Pietromarchi � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori e Il Gioco del Lotto � 
Età consigliata dai 6 anni in 
su � Prenotazione obbligatoria 
sul posto

ore1530

Letture ad alta voce 

Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura di Piccoli Maestri � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori 

ore1630

I gemelli 
giornalisti sono io
evento Piemme �  
Gallery –suite 1

Questa volta le avventure dei 
gemelli giornalisti partono da 
Stoccolma, tra la cerimonia 
dei Premi Nobel e le 
magiche atmosfere nordiche. 
“Cervelloni” e mercatini, 
finestre sul futuro e 
leggende vichinghe. Il piccolo 
protagonista, al seguito 
del papà giornalista, non 
corre il rischio di annoiarsi 
nella trasferta più eccitante 
dell’anno!

Incontro con e. Cavalli � A 
cura della tribù dei lettori � 
In collaborazione con la casa 
editrice Piemme

ore1630

Fiabla bla bla  
bla bla
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione Mi 
leggi ti leggo � In collabora-
zione con la Tribù dei lettori

ore1730

un libro  
un attimo 
Io gioco con l'arte � 
Pedana 1

A cura di sophie Benini 
Pietromarchi � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori e il Gioco del Lotto � 
Età consigliata dai 6 anni in 
su � Prenotazione obbligatoria 
sul posto

ore1730

La gallina 
ha fatto l'uovo!  
Polli e uova ribelli
Lettura ad alta voce � 
tepee

A cura dell’Associazione 
Mi leggi ti leggo � In 
collaborazione con la tribù dei 
lettori



tempo stesso, un dispositivo di lavoro per insegnati, bibliotecari, genitori ed educatori in cui poter co-

noscere le voci della critica, i percorsi tematici, e le grandi domande che ciascuno dei libri porta con sé. 

Una bussola per orientarsi nella produzione congestionata ed in rapidissima trasformazione, che troppo 

spesso dimentica le uscite di qualità che continuano ad esistere, anche con un certo numero. Alla fine di 

un ciclo d’incontri svolti in classe, sarà compito della giuria, composta da bambini delle scuole elementari 

e medie di Roma e Provincia, scegliere e premiare, il 1 Giugno 2012, il miglior libro dell’anno, quello che 

riuscirà a colpirli al cuore.

Dalla tribù dei Lettori nascono le Scelte di Classe. Un progetto di promozione alla lettura che durante 

l’anno ha portato alla selezione dei libri migliori pubblicati nel 2011 rivolti ai bambini e ragazzi dai 5 

ai 13 anni. Anche per questa terza edizione, un comitato d’esperti - Cristiana Clerici, Saba Farivar, Wal-

ter Fochesato, Nicola Galli Laforest, Luigi Raffaelli, Fabrizio Silei e Aurora Festa guidati dal Presidente 

Steven Guarnaccia - ha analizzato e selezionato titoli diretti a tre diverse fasce d’età, alla ricerca delle 

opere più interessanti e meritevoli. Un progetto che, sostenuto da un catalogo ragionato, sta diventando 

anno per anno, strumento importante per chi desidera avvicinarsi al mondo dei libri per bambini e al 

MMMMMMMMMMMMMMMMM ••••••••••----••••• MMMMMMMMMMMMMMMMMM 
++++++++                                                                         +++++++++++++++ N +++++++++++++++++++ MMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMM
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Al tocco magico di un piccolo direttore
d'orchestra, gli alberi prendono vita 
e si trasformano.
Un libro che si dispiega come le ali 

di un uccello, una sinfonia per occhi.»

«

LAËTITIA DEVERNAY Concerto per alberi TERRE DI MEZZO

L A  T R A M A  

parole questa storia dura pochissimo, tempo un titolo, Concerto per alberi. 
È quello che vi accade senza parole a generare discorsi, propagare suoni, scrivere
storie. La copertina è un paesaggio astratto fatto, per chi li riconosce, di righi

musicali, oppure semplicemente di fasci di linee orizzontali nere su sfondo
bianco. Messe in verticale, queste figure diventano un momento dopo, tronchi
di alberi carichi di foglie, il loro insieme una foresta dove si aggira un curioso

personaggio in smoking e bacchetta da direttore d'orchestra. L'uomo raggiunge
arrampicando la chioma più alta e da quella posizione dirige musica 
non scritta. Dov'è la partitura? Dove sono gli strumentisti? 
Che sinfonia è mai questa? In luogo di uno spartito 
c'è cielo, al posto della notazione musicale 
traiettorie di foglie che spiccano il volo. 
Ai loro disegni associamo quelli di creature 
sonore, alle loro dimensioni ed evoluzioni 
le intensità differenti del canto divino 
degli uccelli.
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‘Ehi! Voi due! Scendete immediatamente di lì!’ 
ha detto il signor Giulio passando fuori 
dalla finestra. ‘Prenderai un colpo di scimitarra 
se continui a infastidirci!’ ha risposto Aldo. 
‘Cosa? Adesso dico alla vostra nonna di telefonare
ai vostri genitori. Vedremo chi è che prende i colpi’ 
ha ribattuto il signor Giulio, che è solo il vicino 
della nonna, ma a volte si crede chissà chi. 
‘Inutile che li chiamate. Tanto ce ne andiamo 
nella nostra isola e non ci prenderete più’ 
ha urlato mio cugino. Io cercavo di zittirlo, 
ma quando lui parte non lo ferma nessuno. 
‘Presto, a Mompracem!’»

«

FABIAN NEGRIN        Chiamatemi Sandokan!   SALANI

L A  T R A M A  

on sempre andare in vacanza dalla nonna è piacevole. Soprattutto se vive 
in una casa ordinata e senza grandi attrazioni, se non ci sono amici con cui
giocare, se il tempo non passa mai. Ma anche in simili situazioni si possono
scoprire tesori: in questo la bambina protagonista trova tre vecchi volumi di Emilio
Salgari, appartenenti al ciclo malese, che emergono dal passato e dallo scaffale
dimenticato di un armadio. Tanto vale mettersi a leggerli e d’improvviso 
si è rapiti in un altro mondo, le pagine scorrono veloci, le storie si divorano. 
Come a voler testimoniare un cambiamento di atmosfera, poco dopo arriva 
nella stessa casa Aldo, un cugino con cui finalmente poter giocare. 
Lui non sa niente di Salgari, di Sandokan, dei pirati della Malesia, di Yanez.
Bisogna spiegargli tutto e lo si fa inframmezzando lettura, racconto, gioco. 

Il mondo salgariano prima si alterna alla quotidianità dell’appartamento,
poi letteralmente irrompe nel salotto o nella cucina, infine rapisce 

i bambini sulla tolda di un praho, 
o nell’intrico della foresta. Niente 

è più uguale a prima: la vasca 
diventa una nave all’arrembaggio, 
il gatto una temibile tigre, 
i due bambini due tigrotti carichi 
di esperienza e avventura. E quando 
la vacanza è finita, e la mamma 
è tornata a prendere Aldo, 

non lo trova più come prima,
“Chiamatemi Sandokan!” 

è diventato il suo motto.

N
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Ma qual era quell’impronta profonda che lasciava
sul lastricato o sulla sabbia, ovunque passasse, 
e che faceva sì che lo ritrovassero sempre? 
Come lo avevano rintracciato, ora che più niente 
lo faceva pesare sulla terra? Più niente. 
I suoi genitori, padre Jean, Mademoiselle, Zefiro...
Erano tutti scomparsi, e lui fluttuava ad di sopra 
di tutto. Ethel, forse. Ethel lo tratteneva ancora 
con un filo di seta.»

«

TIMOTHÉE DE FOMBELLE Vango SAN PAOLO

L A  T R A M A  

ango è disteso sul selciato di fronte alla cattedrale di Nôtre
Dame de Paris in attesa di avere la consacrazione per diventare
prete. Mancano solo pochi minuti perché il suo più grande
desiderio si realizzi, quando improvvisamente la polizia
interrompe la cerimonia per arrestarlo. Vango non ha commesso
alcun crimine, ma compreso il pericolo, decide di scappare. 
Scopre ben presto che non è solo la polizia a dargli la caccia, 
ma anche un misterioso uomo russo che lo vuole morto. 
La sua fuga rocambolesca attraverso l’Europa lo porta a ritrovare
persone e luoghi del suo oscuro passato, che gli è sempre stato
celato, e a fare i conti con grandi eventi storici: l’ascesa 
del nazismo e la dittatura sovietica. La vita di Vango si intreccia
nientemeno che con quella di Hugo Eckener, fondatore della prima
compagnia aerea del mondo, e con il suo primo viaggio in zeppelin
attorno alla terra, e con altri personaggi di grande fascino.
Continui colpi di scena, e una sola certezza: fuggire da chiunque.

V

D E L L O  S T E S S O  A U T O R E

· Tu sei il mio mondo, San Paolo, 2010 
· Tobia. II. Gli occhi di Elisha,

San Paolo, 2008 
· Tobia. Un millimetro e mezzo 

di coraggio, San Paolo, 2007
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Ogni anno le zie vengono a trovarlo per qualche giorno
portandosi dietro reumatismi, ernie e crostata 
di mandorle. Arrivano con la nave da un’altra epoca, 
con un pacchetto morbido per Garmann. Ora Garmann 
è alto quasi quanto le zie, anche se ha solo sei anni. 
Le zie si restringono al sole ogni estate di più . »

«

STIAN HOLE L‘estate di Garmann DONZELLI

L A  T R A M A  

estate è quasi finita, Garmann ha sei anni e ha paura: l’indomani comincerà 
la scuola e i suoi denti da latte non sono anora caduti. Non si sente pronto 
per il grande passo e, nel suo ultimo giorno di vacanza, decide di interpellare 
gli adulti che lo circondano per condividere con loro i suoi timori. «Tu hai paura 

di qualcosa? » chiede di volta in volta alle vecchie
zie, al papà, alla mamma. A seconda
dell’interlocutore riceverà differenti versioni 

di cosa significhi “avere paura”: dover affrontare 
il lungo inverno, rimanere lontano dai propri cari,

andare dal dottore, attraversare la strada,
vivere, morire. 
Ed in particolare della morte
Garmann fa esperienza

quando trova un passero senza
vita sotto la siepe del giardino: 

si accovaccia, lo prende 
tra le mani e poi 

lo seppellisce,
consapevole 

che ogni cambiamento
deve seguire i suoi riti 

di passaggio. Filtrando
attraverso 
l’immaginazione 
le informazioni 

della sua indagine,
riuscirà a trovare

soluzioni alternative fino
a  visualizzare il momento in cui saluterà 

il papà in partenza 
e si separerà dalla mamma 

per dirigersi verso la scuola.
Evento che in realtà deve ancora
avvenire ma che adesso Garmann 
è pronto ad affrontare, forte 
di una nuova consapevolezza. 

L’
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Un giorno d'estate è passata da lì,
proprio vicino ai piedi di Sebastiano.
Una bambina ha cercato di afferrarla
come si farebbe con una mosca.
La signora col coccodrillo l'ha aspettata
per lunghi mesi, sulla soglia di casa.
Non ha mai visto arrivare niente.
C'è chi non sa riconoscerla.
Qualcuno l'ha attraversata in mezzo 
alla pioggia, un minuto o due a dire tanto.
Quel minuto gli è bastato.
È scivolata sotto una mano, 
nelle vacanze estive.
Appena uno scricchiolio e poi basta,
niente di più.»

BEATRICE ALEMAGNA La gigantesca piccola cosa DONZELLI

L A  T R A M A  

a trama di La gigantesca piccola cosa si può dire sia
puramente visiva, dato un testo astratto che entra ed esce 
dalle immagini come un filo invisibile. Sono immagini che balzano
dalle pagine per la forza del segno, esaustivo e icastico come 
una definizione scientifica. Nulla dello splendore del visibile,
metafora della perfezione intangibile della felicità, qui, è lasciato
al caso, ma offerto in superficie con precisione perché la poesia

non è mai generica. La cosa invisibile di cui parla il testo
scorre sulle pagine trafiggendo personaggi e luoghi

come insetti che un dio amante della bellezza
collezioni in un quaderno di meraviglie. 
C'è l'infanzia bighellona, la città sublime 
in un grigio anonimo, l'infelicità come 
un macigno, lo sperdimento felice di stare 

sotto la pioggia, una cercatrice estiva di tesori, 
la vecchiaia svaporata, dei pattinatori librati 

nel gelo, l'ombra dell'infelicità che scivola 
nelle parti comuni di un condominio, 

un giovane uomo steso dalla dolcezza, 
un bambino che dorme prendendo 

la forma di ciò che tocca, un mazzo
instabile di palloncini, due ragazze

nella poesia dell'erba alta, l'euforia
salterina del giocare alla corda, 
un uomo nella folla con un uccello 
in testa e, infine, un panorama
come un largo musicale,

affacciato sul nulla mozzafiato 
di un orizzonte futuro.

L

«
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A me non piaceva parlare di modelli 
e di ricette, e versare il tè in salotto. Questo 
mi rendeva egoista? Mi rendeva diversa?[...] 
Mi sedetti in camera mia a guardare fuori 
gli alberi, e riflettei un pochino sulla questione,
rivoltandola da tutte le parti. Non avevo fatto
niente per essere com’ero. Potevano dare 
la colpa a me per la mia natura? Il leopardo può
cambiarsi le macchie? E, in caso positivo, quali
erano le mie macchie? Sembrava tutto così
confuso. Non arrivai a nessuna conclusione, 
in compenso mi venne un discreto mal di testa.»

«

JACQUELINE KELLY L’evoluzione di Calpurnia SALANI

L A  T R A M A  

ullo scorcio dell’Ottocento in Texas, Calpurnia, undici anni 
e tre quarti, unica femmina tra sette fratelli, è una ragazzina 
dalle mille curiosità nei confronti della natura: cavallette,
bruchi, nidi di uccelli, piante sconosciute. Tutto attira 
la sua attenzione, accende il suo interesse.
Ma la vita che i genitori e le consuetudini dell’epoca hanno
previsto per lei è tutt’altra: saper cucinare, ricamare, suonare 
il pianoforte, essere pronta al debutto in società. 
Calpurnia quindi cerca, con una certa caparbietà e una buona
dose di onestà intellettuale, di opporsi a un destino 
che non sente suo. 
Con la forza della ragione, la fede nelle sue passioni, cerca 
di dimostrare al mondo che lei è qualcos’altro.
In questo quotidiano percorso verso l’affermazione di sé 
non è sola: può contare sul nonno, libero pensatore dai modi 
un po’ bruschi, l’unico che dimostra grande rispetto per lei, 
per il suo carattere e per le sue aspirazioni. Al fianco del nonno,
con il quale condivide la passione per la natura e la scienza,
Calpurnia impara il rigore, il metodo, l’osservazione, 
il ragionamento, la deduzione, la ricerca, lo studio e anche... 
la pazienza.

S

D E L L A  S T E S S A  A U T R I C E

L’evoluzione di Calpurnia è il primo romanzo
di Jacqueline Kelly. L’autrice, medico 
ed avvocato neozelandese trasferitasi 
da piccola in Canada e quindi in Texas, 
per questa sua opera prima ha ricevuto, 
tra gli altri premi, il Newbery Honor.
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DAVID ALMOND La storia di Mina SALANI

L A  T R A M A  

ina se ne sta su un albero, appollaiata per ore, e guarda,
ascolta, annusa, pensa, immagina. Nulla le piace di più dello stare
a diretto contatto con le foglie, il tronco, gli uccelli, il cielo, 
del sentirsi parte della natura e del mondo. La sera entra 
di soppiatto nella casetta che il nonno le ha lasciato in eredità,
ormai in rovina, e spia i gufi che hanno fatto il nido in soffitta, 
in attesa del momento magico in cui si svegliano e prendono 
il volo dalla finestra rotta. Per queste, e altre bizzarre passioni, 
è considerata da tutti svitata, i bambini le urlano dietro 
e scappano, la chiamano strega e stramba, ma lei sorridendo
continua ad amare la bellezza di tutto ciò che la circonda.
Nemmeno gli insegnanti sanno più che fare con lei, e quando
riempie le pagine del test nazionale di valutazione con uno
strabiliante nonsense che nulla ha a che fare con il tema richiesto,
la sbattono fuori da scuola. Così Mina inizia a scrivere il suo diario,
libero e meraviglioso, in cui l’unica traccia da seguire 
è il disordine, la poesia, la filosofia, le cose belle della vita, 
le acrobazie con le parole e con i pensieri, perché in fondo sa 
che “la mente è un luogo dove vagabondare”.  

M

D E L L O  S T E S S O  A U T O R E

· Argilla, Salani, 2010 
· Skellig, Salani, 2009
· Dave McKean, Il selvaggio, 

Edizioni BD, 2009
· L’uomo che mangiava il fuoco, 

Mondadori, 2006
· Occhi di cielo, Mondadori, 2004
· Contare le stelle, Mondadori, 2002
· Il grande gioco, Mondadori, 2001

Mi chiamo Mina e adoro la notte. Tutto sembra possibile di notte,
quando il resto del mondo dorme. La casa è buia e silenziosa, 
ma se tendo l’orecchio, sento il tum tum tum del mio cuore.
Sento gli scricchiolii della casa. E il respiro leggero della mamma
che dorme nella stanza accanto.
Scivolo giù dal letto e mi siedo al tavolo vicino alla finestra. Apro
la tenda. In mezzo al cielo c’è la luna piena. Inonda il mondo
della sua luce argentata. Splende su Falconer Road, sulle case 
e sulle strade, sui tetti e sulle guglie della città, sulle colline 
e sulle brughiere lontane. Splende nella mia stanza e su di me. 
Dicono che bisogna distogliere lo sguardo dalla luna piena.
Dicono che faccia impazzire. Io invece la guardo e rido. Fammi
impazzire, sussurro. Dai, fai impazzire Mina.»

«
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REMY CHARLIP                        Fortunatamente      ORECCHIO ACERBO

L A  T R A M A  

el giorno del suo compleanno Ned rischia la vita più volte di seguito. 
Ha la tendenza ad infilarsi in imprese difficili e a cavarsela, non sembra affatto
adatto a una vita da bradipo, è amante del volo, del nuoto e della corsa. 
In prima pagina è invitato a una festa. Parteciperebbe se non intervenissero, 
a impedirglielo, cause di forza maggiore: voli in aereo, scoppi di motore, 
lanci d'emergenza, paracaduti che si bucano, tigri che lo inseguono, tunnel 
da attraversare. Semplicemente, gli capita di partire con certe idee e di atterrare
altrove. A colpi alterni di fortuna e di sfortuna, Ned si avventura da solo in luoghi
che cambiano colore a seconda del grado di catastrofe. Sulla parola
“fortunatamente” il mondo è a colori, sul suo contrario è in scala di grigi. 

Il finale è di segno positivo e riporta 
a sorpresa il protagonista 

nel luogo da cui forse,
senza fantasia, non

sarebbe mai partito,
il salotto di casa
sua. Una folla 
di invitati sorridenti

ha gli occhi sul
bambino, che ricambia

cordialmente, prima 
del taglio della torta 

e della consegna dei regali.

N

Fortunatamente un giorno Ned ricevette una lettera che diceva: 
“Sei invitato a una festa a sorpresa.” 
Ma sfortunatamente la festa era in Florida e lui era a New York. 
Fortunatamente un amico gli prestò un aeroplano.
Sfortunatamente esplose il motore. 
Fortunatamente nell'aeroplano c'era un paracadute.»

«D E L L O  S T E S S O  A U T O R E

· Niente, illustrazioni Eric Dekker, 
orecchio acerbo 2007

La sua produzione comprende diversi 
titoli, al momento non tradotti in Italia.
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“Sono Dio” 
“Sei Dio? Il DIO? Non ti immaginavo assolutamente così.” 
“Primo, non sono il Dio. Sono un dio.” 
Questa la devo ricordare, pensa l’omino. Poi chiede: 
“E siete molti?” 
“Almeno quanti le stelle del cielo, forse qualcosina in più.”»

«

KITTY CROWTHER L’omino e Dio TOPIPITTORI

L A  T R A M A  

mattino nella vita di un giovane uomo che cammina per il bosco in pantaloni,
dolcevita e giacca bianca. Sembrerebbe un giorno qualunque, quando lungo 
il sentiero accade un evento eccezionale: seduto su un masso, 
c’è uno sconosciuto. L’insolita creatura è un gigante con le pupille rosse e i piedi
scalzi, che si propone al piccolo uomo con modi molto gentili. Lo circonda 
una luce arancione fosforescente e dice di chiamarsi Dio. Superata l’incredulità
iniziale, omino e Dio passeggiano insieme, si divertono, si scambiano informazioni
importanti, pranzano, parlano di ricette, vanno allo stagno, giocano, si fanno
confidenze, scoprono cosa li rende simili, cosa unici, dialogano in silenzio,
mutano. Dio si presta a continue metamorfosi mentre l’omino, dentro sé, cambia
idea sul conto della faccia e del corpo di Dio. Che è dappertutto, a saperlo
riconoscere, come la luce che irradia il suo profilo. Quando il sole tramonta, omino
e Dio si salutano. Ciascuno torna a casa, chi pensando a come arrampicarsi 
sugli alberi, chi alla felicità eterna di certi momenti.

È
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-Credo che abbia dieci o undici anni-.
Warren osservò il corpo, stupito. 
-È perfetto-, mormorò.
-Si è conservato straordinariamente, 
è vero-.
Steso sul tavolo, ancora bagnato 
dal ghiaccio scioltosi da poco, giaceva
il corpo di un ragazzino, composto 
e vestito. Nonostante il viso incolore,
come d’acqua, che lasciava trasparire
un intrico di venuzze violacee, 
la sua espressione appariva distesa 
al punto da suggerire che stesse
semplicemente dormendo.»

«

GUIDO SGARDOLI The frozen boy SAN PAOLO

L A  T R A M A  

obert Warren è uno scienziato con il cuore a pezzi, 
che ha deciso di scappare dal mondo e rifugiarsi tra i ghiacci 
della Groenlandia per non dover affrontare i propri spettri: 
ha perso il figlio in guerra, e con le sue ricerche ha contribuito 
alla costruzione della bomba atomica. Senza più voglia di vivere,
guarda l’oceano dalla cima di un dirupo, quando è attratto 
da un bagliore, qualche metro più in basso. Si cala con una fune 
e la scoperta lo sconvolge: c’è il corpo di un ragazzino incastonato
nel ghiaccio, vestito con abiti antichi. Lo porta in laboratorio, 
e durante le analisi il ragazzo ricomincia a respirare. È impaurito 
e parla una strana lingua, ma è vivo. FBI, scienziati e giornalisti 
da tutto il mondo pretendono di averlo, e allora Warren prende 
la sua decisione: fuggirà con il misterioso ragazzo, debole 
e malconcio, per ricostruirne la storia e dare ad entrambi 
una seconda possibilità.

R

D E L L O  S T E S S O  A U T O R E

· Demoni e predoni, 
Einaudi ragazzi, 2011

· Piccolo capo bianco, 
Rizzoli, 2010 

· O sei fuori o sei dentro, 
Edizioni EL, 2010

· A.S.S.A.S.S.I.N.A.T.I.O.N., 
Rizzoli, 2009

· Eligio S. I giorni della ruota, 
Giunti, 2008

· JJ contro il vento, 
Rizzoli, 2007
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Ne ho visto uno a un prezzo scontato. 
Ha tenere orecchie penzoloni, 
enormi zampe che fanno tump tump, 
e una coda festosa che salta su e giù. 
È dolce e grasso e sa farsi abbracciare, 
se ne sta quieto come un criceto 
e sono tantissime dentro una casa 
le cose che tu puoi fargli fare. 

Per esempio...»

«

SHEL SILVERSTEIN Chi vuole un rinoceronte ORECCHIO ACERBO

a un prezzo speciale?
L A  T R A M A  

ilverstein non fa mistero del suo piacere di giocare con le parole, 
con le immagini, con la comunicazione, con i lettori. Chi vuole un rinoceronte 
a un prezzo speciale? è un albo illustrato ed è un annuncio pubblicitario,
dimostrazione che un linguaggio non esclude l'altro e che le due cose possono
coincidere, eventualmente. Testo e immagini illustrano le caratteristiche
dell'animale in svendita, offrono esempi pratici di come lo si usi e dei vantaggi 
che garantisce la sua presenza nell'ambito della vita domestica e sociale. 
Non si può dire che il suo spirito si incarni perfettamente nella specie 
che rappresenta, quella dei rinoceronti. Esternamente è gigantesco, il suo volume
e il suo peso esagerati. Interiormente 
è gentile, delicato, pronto a prestarsi 
a qualsiasi servizio, pacifico. 
Non morde, ma piange e ride. 
Ciò rende paradossali 
gli effetti di certe azioni: 
aprire una porta, 
scendere le scale 
nel cuore della notte 
senza fare rumore, 
sedersi in braccio 
a un bambino, 
per esempio.

S

9998

D
AG

LI
8 

A
I 1

0 
A

N
N

I

“Mi annoio...e il fieno pizzica. Mi domando 
perché d’inverno bisogna mangiare aghi di pino 
o andare in letargo... Ma chi l’ha detto che devo
fare come gli antenati? SVEGLIA!”
“È già primavera?”
“No. Non ci iberniamo più e ci inventeremo nuove
tradizioni!”»

«

TOVE JANSSON Le follie invernali di Mumin BLACK VELVET

L A  T R A M A  

na famiglia di troll finlandesi dalle rotondeggianti fattezze di ippopotami,
insieme ai loro bizzarri amici e parenti, animano queste sconclusionate avventure
nordiche: li ritroveremo nel bel mezzo dell’inverno, in procinto di andare 
in letargo, coinvolti in estenuanti giochi invernali capitanati dall’iperattivo signor
Alacre; si scontreranno con la nuova vicina di casa, la signora Filifiocca, 
la cui impeccabile condotta di vita, così ordinaria rispetto a quella stravagante 
dei nostri eroi, li porterà ad assumere una misteriosa domestica; assisteremo 
alle peripezie edilizie del piccolo Mumin e della sua fidanzata Grugnina 
che decidono di costruirsi una casa tutta per loro mentre la turbolentissima
famiglia della loro amica Mimla sconvolge i loro progetti di coabitazione; 
e infine vedremo Mumin darsi al brigantaggio in seguito alla fuga d’amore 
di Grugnina e alla comparsa nel piccolo villaggio di un fantomatico profeta 
che predica la più totale anarchia. Nonostante la catastrofe sia sempre 
dietro l’angolo, tutto finirà incontrovertibilmente per il meglio.

U
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Ho deciso di usare un filtro e di raccontare le cose 
non proprio come sono accadute, per renderle 
più vere! E mi sono tramutato allora in un personaggio
da cartone animato, anzi, da fumetto. Come uno 
di quei fumetti che adoravo leggere da piccino. 
A volte è più facile raccontare se stessi, se si fa 
un passetto indietro (o in avanti?) e si esce un attimo
da se stessi. Quindi adesso sono Andrea, che si firma
Tuono Pettinato, il quale disegna una storia 
con un personaggio bambino che si chiama Andrea
come lui! Che è lui! Ma che è anche un’altra cosa!
Avete capito?! Ok, adesso che vi ho confusi, 
possiamo cominciare. Seguitemi!»

«

TUONO PETTINATO Il magnifico lavativo TOPIPITTORI

L A  T R A M A  

on è semplice, o al contrario è semplicissimo riassumere la trama del fumetto
di Tuono Pettinato. La difficoltà emerge dal fatto che non esiste un intreccio vero 
e proprio, la narrazione procede per microracconti autobiografici che spesso
hanno il respiro di una pagina sola, a volte di due, mai più di tre. D’altra parte 
è facilissimo però seguirne il racconto perché il lettore non può evitare 
di identificarsi negli accadimenti, nei pensieri e nelle reazioni emotive dei singoli
episodi. E soprattutto nella sequenza di tappe in cui è diviso il libro, segnato 
dal passaggio all’asilo, alle scuole elementari e alle scuole medie, sorta di via
crucis che vede l’abbandono progressivo dell’infanzia verso nuovi orizzonti
dell’esistenza. Ma il libro si ferma prima dell’addio definitivo, prima che l’infanzia
svapori del tutto e con essa un modo di vivere che è sempre in bilico 
tra le esperienze quotidiane concrete, le fughe dell’immaginazione, frutto di pura
fantasia ma molto spesso di libri, fumetti, giochi, figurine, cartoni animati. 
Ecco che allora di fronte al lettore sfilano Snoopy e i libri game, i Cavalieri 
dello Zodiaco e Dungeons & Dragons, i Lego, la mitologia egizia. Un mondo
immaginario che si mescola, e diventa tutt’uno, con i primi giorni di scuola, 
le lezioni di nuoto, i pomeriggi passati a disegnare. 

N

D E L L O  S T E S S O  A U T O R E

· Garibaldi, Rizzoli, Milano, 2010
· Apocalypso! Gli anni dozzinali, 

Coniglio Editore, 2009
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‘È molto semplice’ dichiarò Bruscolo, 
‘una sedia è qualcosa di magico. 
Si può trasformare in una slitta, 
in un camion dei pompieri, in un’ambulanza, 
in un’automobile da corsa, in un elicottero,
in un aereo, in qualsiasi cosa si muova 
o voli… e anche in qualsiasi cosa galleggi’»

«

CLAUDE BOUJON La sedia blu BABALIBRI

L A  T R A M A  

n deserto noioso e uniforme. Due cani che si aggirano raminghi e un piccolo
sconvolgente tesoro. Una sedia, una sedia blu. Il ritrovamento di un oggetto 

in una distesa monotona è il motore che innesca le avventure di Botolo 
e Bruscolo. Una sedia in mezzo alla sabbia si trasforma in mille diversi

oggetti: un negozio, un trapezio del circo, un supporto per diventare 
più alti, una macchina da corsa. Non occorrono altro che le sue gambe,

la sua seduta e lo schienale per inventare mille avventure che portano
i personaggi a lasciare il posto in cui si trovano per essere proiettati

in dimensioni differenti. La sedia blu è la chiave per il gioco; 
fino a che non arriva un camelide, che fa con la sedia l’unica cosa
“ragionevole” da farsi. Sedersi. Interrompendo così tutte 
le costruzioni fantastiche. Una sedia è fatta per sedersi. 
Ma siamo sicuri che questo sia il destino di una seduta 
nel deserto? Botolo e Bruscolo dubitano. E il lettore con loro.

U
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“Ehi tu, torna al lavoro -disse l’uomo. - Sono 
il caporeparto e se non lavori ti faccio rapporto”.
L’Orso disse: “Io non lavoro qui. Io sono 
un Orso”. Il caporeparto scoppiò a ridere.
“Questa sì che è una bella scusa 
per non lavorare... Mettersi a dire di essere 
un Orso”. “Ma io sono un Orso”, disse l’Orso. 
Il Caporeparto smise di ridere. Era proprio
arrabbiato.
“Non credere di darmela a bere - disse. - Tu non
sei un Orso. Sei solo un babbeo col cappotto 
di pelliccia e la barba da tagliare.”»

«

FRANK TASHLIN              L’orso che non lo era     DONZELLI

L A  T R A M A  

in arrivo l’inverno, così Orso decide di andare in letargo 
nella sua caverna. Mentre si gode il meritato riposo, però, 
sulla sua testa accade che un nutrito gruppo di uomini cominci
alacremente a lavorare alla costruzione di una enorme fabbrica. 
A primavera la fabbrica è ormai terminata e a pieno regime, l’Orso
si desta e uscendo, come ogni volta dalla sua caverna, entra 
nel suo peggiore incubo: intorno a lui non c’è più il prato 
ma un grande stabilimento. Mentre si aggira incredulo 
tra i macchinari, viene scambiato per un operaio scansafatiche 
e molto sgridato per questo. Dal Caporeparto al Presidente, 
tutti vedono in lui ciò che non è. Ogni tentativo di affermare 
che lui è un Orso è vano. Non c’è rimedio: deve mettersi 

alla catena di montaggio e accettare
l’idea che lui non sia un orso. 

Con questa convinzione, alla chiusura
della fabbrica, l’Orso riacquista
la libertà, ma ormai 

- un po’ alienato - non sa 
come comportarsi. Solo il grande

freddo e l’inestinguibile desiderio 
di calda caverna per l’inverno 

lo porteranno a riconoscersi 
per quello che è: lui sapeva di non essere

un babbeo, tantomeno un Orso babbeo. 
Lui è un Orso e nient’altro. 

È
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Ciao fratellino,
ho così tante cose da dirti che non so da dove
cominciare. Qui le cose vanno di male 
in peggio, e nessuno sa che cosa fare per
fermare le atrocità che vediamo ogni giorno. 
È un caos ovunque, compreso nella mia testa. 
Sono un po’ indeciso se raccontarti tutto o no,
ma ho bisogno di buttar fuori, di dirlo 
a qualcuno, e l’unico a cui posso dirlo sei tu. 
Ti chiedo mille volte scusa per quanto seguirà. »

«

XAVIER-LAURENT PETIT Be Safe RIZZOLI

L A  T R A M A  

skar e il fratello maggiore Jeremy passano ore a suonare 
in garage, con il sogno di diventare delle star. Jeremy ci conta
davvero, anche perché è disoccupato da due anni. 
Un giorno due uomini in uniforme militare lo avvicinano, 
e gli propongono un lavoro ben pagato nelle forze armate:
imparerà a fare ponti, senza dover toccare le armi. Lui ci pensa 
e firma un contratto di quattro anni. Quando lo comunica 
alla famiglia, il padre sbianca e smette di parlare. 
Rifiuta persino di salutarlo quando parte con altri giovani 
del paese per la sua nuova vita.
E allora Oskar intuisce che quel padre bonaccione, carrozziere
allegro e vitale nonostante una brutta e misteriosa invalidità 
alla gamba, nasconde da sempre un segreto. Alla ricerca di tracce
di quel passato oscuro, nell’officina di papà trova documenti,
lettere, annunci funebri di giovani soldati, vecchie fotografie 
che lo ritraggono in divisa e che fanno venire i brividi. 
Stordito da quello che ha scoperto e dall’assenza dell’inseparabile
fratello, che nel frattempo è stato spedito al fronte e gli manda
sconvolgenti e-mail, Oskar riprende a suonare. 
Per fortuna sulla sua strada c’è Marka, una chitarrista dalla voce
formidabile, anche lei con un fratello appena arruolato, pronta 
ad accompagnarlo nella sua discesa agli inferi.

O

D E L L O  S T E S S O  A U T O R E

· Piccolo stupido cuore, 
San Paolo, 2011

· Centocinquantatre giorni 
nella steppa, EMP, 2004

· L’oasi, Mondadori, 1998

5756

D
A

I 5
 A

I 7
 A

N
N

I 

Faccio del mio meglio per osservare
le piccole cose umane.»

Richard McGuire 
«

RICHARD MCGUIRE Cosa non va in questo libro? CORRAINI

L A  T R A M A  

ono convinto che la migliore traduzione in italiano del termine inglese “book”
sia “buco”. Innanzitutto l’assonanza fonetica non lascia dubbi e poi, 
quando si legge un bel libro, è come se si aprisse sotto i piedi un cratere 
che conduce in una dimensione senza tempo e senza spazio. Il libro di McGuire 
fin dalla copertina è esplicito in questo senso, con l’ardita prospettiva centrale 
che risucchia il lettore dentro il libro e tutti quegli spioncini, veri e verosimili, 
che attraversano le pagine. Il libro indaga l’ambiguità delle forme 
anche attraverso un miscuglio di tecniche che tiene insieme sagome 
ritagliate a mano, campiture piatte e finte ombre portate. Ma è stato 
quando ho visto mio figlio leggere Cosa non va in questo 
libro? seduto compostamente a testa in giù sul divano, 
con le gambe poggiate sullo schienale, che mi sono 
accorto della potenza di questo libro. Solo in quel 
momento ho compreso che mi trovavo di fronte 
a un vero pamphlet politico, capace di farti 
cambiare posizione e di sovvertire il tuo 
punto di vista. Cosa si può chiedere di 
più a un libro se non quello di compiere 
una rivoluzione gentile e silenziosa?

S
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Devo cercare il mio amico e tornare a casa. 
Ma non ti lascio qui da solo, bel cagnolino, 
non ti preoccupare. Io invece da qui non mi muovo,
dice il cane in tono ostinato. Si sentono dei rumori.
Sono ossa? Femori che sbattono contro rotule? 
Tibie contro costole? Risate, anche. Come se 
dei teschi con le mascelle spalancate ridessero 
a crepapelle. Che ci sarà da morire dal ridere?»

«

FABIAN NEGRIN                               Frida e Diego                    GALLUCCI 

Una favola messicana 

L A  T R A M A  

la festa dei Morti. In Messico è una festa piena di colori e di
sapori: tutti quella sera andranno al cimitero per festeggiare con 
i cari defunti, e anche Frida, bambina assai vispa, si sta preparando. 
Il suo compito è quello di andare al negozio a comprare teschietti
di zucchero colorato. Qui incontra Diego, il suo goloso e rotondo
fidanzato. Appuntamento alla sera, al cimitero per festeggiare tutti
insieme con manicaretti, lucine e tanta musica. Ma per Frida 
la festa finisce all’istante quando vede Diego baciare la sua
migliore amica. Lo insegue e in una fossa lo vede precipitare,
inghiottito dalla Terra. Non ci pensa più di un istante: come una
corda, lega la sua treccia a un albero e si cala a cercarlo. Comincia
così l’avventura sotterranea di Frida sulle tracce di Diego. Al buio
tra scheletri ridenti, incontra un cagnetto dalle enormi orecchie, 
e quindi Diego con una vecchia Signora assai magra che invita
entrambi a restare: “da qui mai nessuno è tornato...”, 
ma Frida e Diego, per mano, e tra loro il cane, scelgono la vita.

È
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Aveva scelto di camminare, e il professore era morto.
Aveva scelto di attaccare, e Delroy era morto. 
Quanti altri sarebbero morti, per colpa sua? 
-È stato il Campanellino…- ansimò James, precipitando
nella febbre. – Tutta colpa del Campanellino… 
se non sono riuscito… con questa mano… a togliere…
in tempo…
Tic-tac.
Tic-tac. Faceva l’orologio del Capitano Moore.
Tic-tac.
Tic-tac. Faceva l’orologio, nella pancia del coccodrillo.
E il Campanellino suonava piano, nella foresta.
Con questa mano… Non… Non ci sono riuscito…
Pensò James, prima di scoprire che la sua mano 
non c’era più.»

«

PIERDOMENICO BACCALARIO Capitan Uncino PIEMME

L A  T R A M A  

n una notte tempestosa del 1829, nel castello di Windsor 
nasce in gran segreto un bambino. È il figlio illegittimo del vecchio
re, ancora senza eredi. Per nascondere lo scandalo e non perdere 
il diritto al trono, il fratello minore del sovrano dichiara morti
donna e bambino, e ne fa perdere le tracce imbarcandoli 
su una nave che varcherà l’oceano.
Contro ogni previsione, il piccolo James sopravvive, e cresce 
nelle Indie senza saper nulla delle proprie origini. Sente però 
un prepotente amore per il mare, e a soli tredici anni, dopo 
una cocente delusione d’amore, decide di lasciare la vecchia vita 
e partire. Con sé ha solo un vecchio orologio fermo, unico legame
con la madre e la sua precedente identità. 
Solcando i mari, per le sue capacità innate e il suo carisma, 
in pochi anni passa da mozzo a capitano, vive disavventure
incredibili, e in combattimento perde una mano. Decide 
di sostituirla con un uncino, perde il sorriso e la passione 
per la vita, si fa pirata: il più terribile e portentoso di cui si sia 
mai avuta notizia. Ma ad inseguirlo ci sono un misterioso
campanellino, un coccodrillo, e una giovane inglese con una antica
chiavetta per caricare un orologio…

I

· Lo spacciatore di fumetti, 
Einaudi Ragazzi, 2011

· Maydala Express, Piemme, 2011
· La bambina che leggeva i libri, 

Fanucci, 2010
· Serie I gialli di Vicolo Voltaire, 

Piemme, 2009-2011
· Il popolo di Tarkaan, Piemme, 2009
· Cyboria. Il risveglio di Galeno, 

De Agostini, 2009
· Serie Ulysses Moore, 

Piemme, 2004-2011
· Serie Century, Piemme, 2006-2008

· Serie Candy Circle, 
Mondadori, 2005-2008

· Serie La Clessidra, 
De Agostini, 2002-2004

· La strada del guerriero, 
Piemme, 1998
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Dicono che le scimmie partoriscano due figli: 
uno, lo amano e lo allevano con grande cura, l’altro 
lo odiano e lo trascurano. Ma, per sorte divina, capita
questo: lo scimmiotto che la madre cura con tanto
affetto e abbraccia forte forte muore soffocato, 
quello trascurato cresce e si fa adulto.»

«

ESOPO, SIMONE REA                                         Favole                           TOPIPITTORI

L A  T R A M A  

e Favole di Esopo sono un repertorio tradizionale di narrazioni tramandate 
per via orale e diventate un grande classico della letteratura mondiale. Giungono
fino a noi da un’epoca, un luogo, un alfabeto, lontanissimi, la Grecia del VI secolo
a.C. e il greco antico. Ciò che dà una sferzata di contemporaneità a questa
edizione delle Favole, è l’interpretazione visiva affidata agli acrilici di Simone Rea.
L’illustratore si concentra su un corpus di venti storie che vedono protagonisti 
gli animali: rane, cani, volpi, topi, tori, mule, pavoni, gru, granchi, zanzare, delfini,

asini, leoni, gatti. Il cane e la conchiglia, 
Il corvo e la volpe, I figli della scimmia, 

Il Sole e le rane, 
Il pipistrello e il gatto,

La volpe e l’uva, Il topo
di campagna e il topo 

di città, L’asino e la mula 
con la stessa soma, Il leone 

e il topo riconoscente, Il giovanotto
spendaccione e la rondine, Il granchio

e sua madre parlano dell’umanità. 
Ne scavano le pieghe e gli animi,
estraggono da essa un catalogo fitto
di ritratti che non risparmia lati oscuri
e cattiverie. Siamo imperfetti, 
è il messaggio.

L
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GABRIELLE VINCENT             Un giorno, un cane       GALLUCCI

L A  T R A M A  

n giorno, un cane viene sbattuto fuori dal finestrino di un’automobile in corsa.
Nonostante il gesto violento che ha appena subito, l’animale rincorre il mezzo
disperatamente, più veloce che può, finché dell’auto rimane un puntino
all’orizzonte, poi più nulla. Il cane è solo in mezzo alla strada. Annusa l’asfalto, 
è agitato, cerca. All’improvviso il suono di un motore si avvicina e quando è molto
prossimo alla sua posizione, lui attraversa. Per evitare di centrare il cane, due auto
che procedono in direzione contraria si scontrano. Il cane segue l’incidente 
da una certa distanza, impaurito, preoccupato. Sembra domandarsi “Che sta
succedendo?”, “Cosa ho combinato?”. La situazione è aggravata dallo scoppio 
di qualcosa, dal luogo dell’impatto si leva un fumo scuro, arrivano pompieri 
e soccorsi. Nel frattempo la carreggiata si è riempita di veicoli fermi, di curiosi 
e di rumori. Il cane si lascia alle spalle il triste spettacolo e i cattivi padroni, 
va randagio, finché incontra un bambino e inizia una nuova vita.
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Sarà il bookshop electa-Mondadori a curare il pop-up 
store della Tribù dei lettori. L’idea è quella di poter 

arricchire di nuove proposte, la già nutrita presenza 

di albi illustrati pubblicazioni di arte, architettura, 

design, fotografia, del bookshop del MAXXI, 

trasformandolo straordinariamente, in una libreria 

dedicata all’editoria per ragazzi.  Uno spazio integrato 

al programma che accoglierà i firma copie degli autori 

ospiti, ma anche la presenza degli editori stessi, ai 

quali abbiamo chiesto di darci parte del loro tempo, 

per trasformarli, solo per poche ore, in esperti librai 

per assistere e guidare il pubblico, nel panorama delle 

novità editoriali presenti in libreria.

 

Orari di apertura:

Mar - Mer - Gio - Ven - Dom  m  1100 I 1900

Sab  m  1100 I 2200

@ MAXXI 28 maggio

giugno
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Nata nel 2010 per volere di Josè Jorge Latria e Andre Latria, rispettivamente 
padre e figlio, Pato Logico  è una giovane casa editrice indipendente 
portoghese attenta alle contaminazioni e alle nuove tecnologie. Un laboratorio 
d’idee che pensa al libro come elemento concreto di partecipazione. Nel suo 
catalogo trova posto un libro che all’ultima fiera del libro di Bologna non 
è potuto passare inosservato, dando in breve tempo al lavoro di questa casa 
editrice l’attenzione internazionale che meritava. “Se eu fosse um livro”, è 
il titolo di questo piccolo ma prezioso libro che racchiude probabilemente 
l’essenza dell’impegno di chi i libri li fa, li scrive, li promuove senza trascurare 
la passione e soprattutto  il piacere di chi i libri li legge. La Tribù dei Lettori, 
è lieta di ospitare Andre Latria e Madalena Marques, del servizio educativo di 
Pato Logico, per intervenire non solo con un workshop dedicato ai più piccoli, 
ma soprattutto per apportare nell’ambito degli incontri professionali un loro 
contributo sul quanto mai complesso tema del “fare libri”.

Teiera è una piccola etichetta indipendente creata da Cristina Spanò, Giulia 
Sagramola e Sarah Mazzetti. L'idea nasce dal desiderio di promuovere giovani 
fumettisti, illustratori, grafici e tutto ciò che è comunicazione visiva e narrazione. 
Teiera propone principalmente piccoli racconti dal tocco singolare progetti 
monografici creati apposta dagli autori coinvolti. Il vincolo del bianco e nero o 
dell'esiguo numero di pagine sembrano essere di stimolo per ottenere il massimo 
risultato con mezzi minimi. Il tutto viene stampato e rilegato principalmente 
a mano, curando la veste grafica come una vera e propria casa editrice, ma con 
il piacere ritrovato di fare tutto da sé, per realizzare qualcosa senza filtri, per 
dare spazio ad idee che altrimenti resterebbero nel cassetto. Idee che la Tribù dei 
lettori ha deciso di raccogliere ed accompagnare. Al Festival insieme al progetto 
Io Gioco con l’Arte ideato e promosso dal Gioco del Lotto, realizzeranno un ciclo 
di workshop dedicati al libro come oggetto d’arte anticipando il loro prossimo 
libro Pick-a-land: giocando a scomporre e costruire  nuove storie i bambini 
potranno esplorare la diversità e la multiculturalità oltre che inventare.

“La vita è come un gioco” è questa la metafora da cui Juanjo Garcia e Padro 
Nieto, fondatori della casa editrice spagnola Milimbo, partono per creare 
libri dalla grande eleganza grafica all’interno dei quali le favole di sempre 
prendono vita attraverso forme, colori e simboli.
Interessante, in tal senso, la collana ispirata alle fiabe classiche. Succede 
così che “Hansel e Gretel” e “Cappuccetto Rosso” diventano raffinatissimi 
silent book, dal forte impatto visivo. In fase di lavorazione i riadattamenti di 
Cenerentola e Pollicino, lavoro quest’ultimo che nascerà dalla collaborazione 
anche dell’illustratrice romana Giovanna Ranaldi. Lo studio/atelier Milmbo, 
a cui la Tribù dei Lettori ha voluto affidare quest’anno non solo l’immagine 
del nuovo catalogo di Scelte di Classe, sarà inoltre presente a Roma durante 
le giornate del Festival per presentare anche al pubblico italiano il fortunato 
lavoro di “Cappuccetto Rosso” che quest’anno attraversa la comunicazione di 
tutta la Tribù dei lettori.
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talento, raffinatezza e senso del colore. Queste le cifre di Raphael Urwiller 
che si aggiungono alla precisione e ad una cura del particolare che derivano 
forse dal contatto con la cultura nipponica dovuta alla collaborazione con 
la sua compagna Mayumi Otero. Insieme hanno dato vita alla piccola casa 
editrice indipendente Icinori che produce  serigrafie, libri illustrati e 
raffinati pop-up, veri e propri libri d'arte e fantasmagorie in cui la carta 
diviene materia sensibile, tutti rigorosamente fatti a mano. Un percorso 
al confine fra le arti, esplorando le frontiere dell’esperienza del disegno. 
Vecchi metodi di stampa e nuove tecniche si mescolano al disegno a china e 
all'illustrazione fino a creare un design elegante, all'insegna di una giocosità 
capace di coinvolgere bambini e adulti. Raphael Urwiller, a breve in libreria 
con Jabberwocky suo esordio in Italia grazie a Orecchio Acerbo, sarà alla 
Tribù dei lettori con un workshop dedicato ai ragazzi ed un incontro aperto 
al pubblico sul tema dell’autoprodizione nella giornata DireFare(ri)scrivere, 
dedicata agli incontri bilaterali Italia Francia.

pa t O   l o g i c o

 ore1400 venerdì 1 Laboratorio � Gallery - suite 1 � Riservato alle scuole

 ore1730 giovedì 31 Laboratorio � Pedana 1 � Età consigliata dai 4 anni in su � 
Prenotazione obbligatoria sul posto

ore1130 e 1230 sabato 2 Laboratorio � Pedana 1 � Età consigliata dai 5 
anni in su � Prenotazione obbligatoria sul posto

ore1400 giovedì 31 Laboratorio � Pedana 1 � Riservato alle scuole

ore1130 venerdì 1  Laboratorio � Pedana 1 � Riservato alle scuole
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Bestie in città: domino 
accidentale. una mostra 
ideata e realizzata da 
Città del sole e Vànvere 
edizioni in collaborazione 
con la tribù dei lettori.
 
Un libro per tutti: bambini 
e adulti. Un volume in 
continuo movimento, come 
gli animali che lo popolano.
Nessuno è immobile sulla 
pagina, ognuno ha il suo 
fare, e tante direzioni 
diverse da seguire.
Gli stessi animali sembrano 
rincorrersi. Appena il tempo 
di voltare la pagina e, li 
ritrovi che hanno cambiato 
colore, amici, attività. 
Questa volta le pagine del 
libro si trasformeranno 
in un domino-mostra che 
attraverserà tutti i negozi 
della Città del Sole di 
Roma trasformandosi poi 
durante la Tribù dei lettori 
in  un  grande domino che 
darà il via ad un gioco di 
piazza. Ventotto tavole che 
racconteranno storie ricche 
d’immagini ed itinerari 
in continuo cambiamento 
che consentiranno al 
lettore, d’inventarsi 
storie che si rincorrono e 
avventure sempre diverse. 
Così, il gioco del domino 
è quasi un tentativo di 
renderli tutti visibili, 
di creare altri possibili 
itinerari accidentali, che 
continueranno durante 
l’inverno alla Casina di 
Raffaello e al Museo Civico 
di Zoologia di Roma.

Mauro Bellei – Fatatrac  
Uno zoo immaginario dove 
riunire un gruppo di animali, 
ognuno dei quali può essere 
trasformato in altre figure 
semplicemente spostando 
qualche segno che lo compone. 
Un laboratorio che ha lo 
scopo di allenare la mente 
e sperimentare possibilità 
diverse con un solo segno, il 
quale diventa un elemento per 
giocare.

Ma siamo sicuri di sapere 
cosa sia un libro? Di averlo 
sperimentato in tutte le sue 
possibilità? Pietro Corraini 
risponde a queste domande 
con grattugia, forbici, occhiali 
da saldatore e sega circolare. 
E il libro, che è stato spesso 
analizzato come oggetto, 
utilizzato dagli artisti come 
strumento privilegiato per 
dare forma ad un pensiero, 
un progetto, una ricerca ecco 
che nel “fare” e nel "disfare" 
della sua inventiva da editore, 
utilizzando le copertine, 
le carte, la grammatura, i 
formati, le rilegature assume 
ancora un'altra dimensione 
tutta da esperire: un 
volume patchwork, unico, 
risultato del lavoro di tutti 
i partecipanti (che dovranno 
portare da casa un libro). 

Chiara Armellini - 
topipittori Becchi, piume, 
pellicce, zampe, zanne, 
denti, scaglie, pinne, creste, 
corazze, ali... Il magnifico 
armamentario di cui la natura 
ha dotato gli animali offerto 
ai bambini in una divertente 
confusione, in disordinate 
e coloratissime nuvole di 
pezzi in libertà. Di chi sarà 
questo? A chi apparterrà 
quello? Sfogliando le pagine, 
una sequenza incalzante di 
indovinelli, fatti di immagini 
e parole, chiede ai bambini  
di essere risolta.  
E risponde loro, a ogni giro 
di pagina, con soluzioni visive 
di sorprendente bellezza. 
Il libro-gioco scanzonato e 
intelligente di un’esordiente 
di grandissimo talento. 
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venerdì 1 ore1130
Incontro con l'autore � Dipartimento 
educazione � Riservato alle scuole

venerdì 1 ore1400
Incontro con l'autore � Pedana 1 � 
Riservato alle scuole

venerdì 1 ore1400
Incontro con l'autore � Dipartimento 
educazione � Riservato alle scuole

sabato 2 ore1630
Lettura ad alta voce � tepee

martedì 29 � mercoledì 
30� giovedì 31 � venerdì 1 
ore1630

Laboratorio � Pedana 1 � Età consigliata 
dai 4 anni in su � Prenotazione obbligatoria 
sul posto

martedì 29 ore1130 e 
ore1400

Laboratorio � Pedana 2 � Riservato alle 
scuole

giovedì 31 ore1730 e
Laboratorio � Pedana 2 

Il libro-gioco ancora oggi è considerato uno dei più importanti e intelligenti 

modi per stimolare la creatività. oggetti costruiti sulla serietà, la sorpresa e la 

complicità tra il bambino e l’adulto. Munari parla di questi libri come di 

"una piccola ginnastica della mente", un momento di libertà, di creatività 

e di fantasia dove il bambino diventa personaggio del racconto. non solo libri 

da leggere e da sfogliare, ma da comporre, scomporre, costruire: un’avventura che 

non finisce mai, giocata e inventata ogni volta dalle inesauribili possibilità 

creative di chi vi si inoltra. Abbiamo riunito per l’occasione cinque progetti 

sorprendenti con l’idea d’incontrare il talento visionario di Guido scarabattolo 

e di Mauro Bellei, la fantasia di Fausta orecchio e Chiara Armellini, mettendoci 

con Pietro Corraini ad usare i libri come giocattoli.

QuAnDo GLI eDItoRI       sI Mettono A GIoCARe

Fausta orecchio - 
Illustrazioni di olivier 
Douzou La bambina e il lupo, 
la principessa e il pisello, il 
cigno e l’anatroccolo…  
I personaggi fuggono dalle 
fiabe che da secoli li tengono 
inchiodati ai loro ruoli, per 
vivere nuove e diverse storie. 
Già, ma non è cosi semplice. 
Le regole vigono ferree: 
settantasette parole in tutto - 
non una di più e, soprattutto, 
non una di meno - per 
raccontarsi. E, per prendere 
corpo, solo dodici forme e 
sette colori. Da Fiabbicì a Fia-
be-bop, da Fiaba-back a Fiaba 
melogrammatica, otto esercizi 
di stile in un libro esilarante. 
Da proseguire con Il gioco 
del Fiabla-bla contenuto 
all’interno.

B eS TI ArIO

ACcIDENTA Le

t i   FAc c i o  

a  p e z z e t Ti

zo o   d i  s e g n i

Fi A b l A- b l a 

u n   l i b r o  

d i   l i b r i



"Irriverente" con ironia Il coniglio Simone, è certamente uno dei suoi 
personaggi più riusciti ed amati dai bambini. Le storie raccontate nei suoi 
libri, ci accompagnano in avventure, megalomania infantile e altri imprevisti 
quotidiani. I suoi personaggi sono protagonisti di piccole storie irresistibili, 
che appartengono ad un genere molto amato dai bambini: le “storie tabù”. 
I suoi albi sono un insieme ben congegnato di narrazione, ironia e visione 
infantile del mondo e si collocano nello scaffale delle storie, che attraverso 
la magia del linguaggio e della narrazione, accolgono il desiderio di 
conoscenza, di liberazione, di dicibilità del corpo, affidandosi alla esperienza 
liberatoria del riso e del piacere del racconto, grazie alle possibilità 
comunicative caratteristiche dell’immagine.

Cose che non 
vedo dalla mia  
finestra

di Giovanna Zoboli  
e Guido scarabottolo  
editore topipittori

Un catalogo di situazioni impossibili, 
comiche, surreali, esilaranti, stupefacenti 

raccontate dall’ironia sottile di Giovanna Zo-
boli e dalla matita di Guido Scarabottolo. Un libro 

che racconta con la grazia del paradosso tutto quello 
che poeticamente è intorno alle nostre vite ma non si 
lascia afferrare, che pare marginale e invece è lì, sotto 
i nostri occhi, che non si sa bene come dire e allora si 
lascia al silenzio dello sguardo, che smette di funzionare 

o di essere come dovrebbe, ma a cui si vuole ancora un 
po’ di bene, o forse anche moltissimo bene: ani-

mali scappati, bici rubate, strade senza nome, 
edifici mai costruiti, facce difficili da 

ricordare, oggetti smarriti... Lo sco-
priremo in un incontro gioco con 
Giovanna Zoboli, scrittrice attenta 
e raffinata.

Irriverente
con ironia
venerdì 1 ore1130 e 
1400 Laboratorio � Pedana 2 
Riservato alle scuole
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Nella serie Airmail Dances, il danzato-
re e artista Remy Charlip disegna in-
dicazioni coreografiche su cartoline o 
semplici fogli e le invia via posta ad 
amici danzatori o coreografi sparsi nel 
mondo con l’invito ad interpretarli e 
costruire, con la massima libertà, le 
transizioni fra una posizione e l’altra. 
Il lavoro nasce dalla volontà dell’ar-
tista di creare un’opera collettiva e 
interattiva dalle infinite possibilità 
compositive. Il progetto per la Tribù 
dei lettori vuole dare vita all’incontro 
di due linguaggi artistici: quello della 

danza (fisico, reale, impermanente) con 
quello delle illustrazioni (bidimensio-
nale, permanente, statico). La danza-
trice e coreografa americana Roberta 
E. Garrison ha ricevuto diverse Airmail 
Dances ed ha risposto, insieme alla co-
reografa italiana Alice Drudi, con del-
le coreografie sviluppate seguendo una 
personalissima ricerca del movimento, 
per arrivare a coinvolgere in un gioco 
i ragazzi e i bambini che verranno in-
vitati, a seguito della performance, a 
sperimentare il movimento attraverso 
semplici pose da interpretare.

airmail dances
di Roberta escamilla Garrison e Alice Drudi � liberamente 

ispirato a Remy Charlip � a cura di eleonora tempesta � in 

collaborazione con orecchio Acerbo

Remy Charlip è nato a New York nel 1929. Danzatore con Merce Cunningham, performer con 
John Cage, coreografo, illustratore di libri scritti dai più grandi autori per ragazzi come 

Margaret Wise Brown e Ruth Krauss, scrittore di oltre trenta libri per bambini alcuni dei quali 
diventati dei veri e propri classici come “Fortunately”, “I Love You”, “Arm in Arm”, “Thirteen”, “Mo-
ther Mother I Feel Sick”, “A Perfect Day” e, i più recenti, “Sleepytime Rhyme” e “Baby Hearts and 
Baby Flower”, Remy Charlip vive oggi a San Francisco, in California. Se gli si chiede che lavoro fa, 
si definisce “uno spirito libero”.

ore1400 mercoledì 30 Incontro con l'autore � Dipartimento educazione 
Riservato alle scuole

ore11
30 giovedì 31 evento speciale � Gallery - suite 1 � Riservato

 alle scuole
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Il fascino del circo esercitato sui bambini è tutto nell'albo di Chiara Carrer e 
Antonio Ventura. Luogo di meraviglia e di magia che Berta, 5 anni, e Pablo, 7 
anni, cercano di far rivivere a casa, di ritorno dallo spettacolo. Si esercitano, 
i due fratellini, insieme a Benito, il cane, e a Peluso, il criceto. Numeri di 
destrezza e acrobazia che presto diventano piccole esibizioni domestiche 
davanti ai loro amichetti. E c'è sempre un applauso a premiare gli sforzi e 
persino i fallimenti. In questo albo di grande formato, che si sfoglia dal basso 
in alto, sono le illustrazioni di Chiara Carrer a convincere e a ammaliare. 
Disegni a matita e pennellate veloci di rosso, il colore di ogni palcoscenico che 
si apre sulla fantasia.

A  cAs a

cO l  c i r cO

i l   F i l o

d e l l e  S t o r i e

Silva è una bambina che raccoglie le storie e ha 
bisogno di non dimenticarsele quando le storie 
hanno bisogno di non essere dimenticate. Non ce 
n'è una che non resti impigliata al suo orecchio, 
come fosse un filo; per questo chiede aiuto alla 
sarta del paese, che le regala i suoi avanzi di lavoro 
per farne una rete: a cosa servirà? I grandi servono 
anche per farsi spiegare le cose, e le figure guardate 
e commentate insieme aiuteranno a sbrogliare 
la matassa. Le illustrazioni di Vittoria Facchini 
esaltano la libertà delle parole di Luisa Mattia.
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Capita spesso di incontrare nei bei libri storie, personaggi e mondi inaspettati, 
così come altrettanto inaspettatamente può succedere di scoprire nell'aria 
che ci sfiora il viso un profumo, un suono, un vento che si fa messaggero di 
novità... perchè l'aria come le storie non ha confini, e porta con se messaggi 
per chi li sa ascoltare. Attraverso immagini costruite con disegni realizzati in 
un delicato equilibrio di disegni al tratto e ritagli di carte colorate, Giovanna 
Ranaldi, nel suo ultimo lavoro "Nell'aria" scritto da Giulia Belloni ed edito 
dalla edizioni kite, ci accompagna in un percorso fatto di suggestioni, per 
capire che l'aria è metafora della vita e del nuovo. Saranno proprio queste, il 
punto di partenza da cui l'illustratrice romana insieme ai bambini partirà nel 
laboratorio che condurrà in occasione della Tribù dei Lettori. 

n e l l' A r iA

Il primo dicembre del 1955 Rosa 
Parks fece la storia. Rosa rifiutò di 
cedere il suo posto ad un passeggero 
bianco su un autobus della città di 
Montgomery in Alabama. Un gesto, 
semplice e coraggioso che diede il 
via al boicottaggio dei bus che durò 
per 381 giorni. Il suo NO segnò il 
campo alla disobbedienza civile e 
alle proteste pacifiche di Martin 
Luther King. 
Il bellissimo libro di Fabrizio Silei illustrato da Maurizio A.C. Quarello, 
inaugura un nuovo percorso che le Scelte di classe, dedicano alle storie 
ispirate ai valori e alla difesa dei diritti umani. Ogni anno daremo 
attenzione ad un libro speciale, al quale verrà dedicato un sedicesimo 
arricchito da percorsi di lettura che apra alle grandi domande che questi libri 
portano con sé. Simbolo di questo primo viaggio sarà un bus, come quello di 
Rosa Parks, che si trasformerà in una biblioteca itinerante che, arricchita dal 
sostegno e dalla collaborazione con Amnesty International Sezione Italiana, 
attraverserà la città dal 21 al 29 Maggio, con l’auspicio che ciascun lettore, 
ogni singola scuola o biblioteca si faccia testimone partecipe del progetto.

R O SA   PA R K S
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martedì 29 
ore1400

Laboratorio � Pedana 1 
Riservato alle scuole

giovedì 31 ore1130
Laboratorio � Dipartimento educazione 
Riservato alle scuole

martedì 29 ore1600
Incontro con l'autore e l'illustratore � 
Biblioteca Basaglia � In collaborazione  
con Orecchio Acerbo e Amnesty International  
Sezione Italiana 

ore1130 giovedì 31 Laboratorio � Pedana 1 � Riservato alle scuole



s t i a n    h o l e

C'è un libro che più di altri celebra, in modo magistrale, le emozioni che precedono 
quel primo giorno, i gesti della preparazione per la prima grande avventura lontano da 
casa, il momento sospeso dove si assiste alla fine di un'epoca per aprirsi all'aurora di 
un'altra pronta a dispiegarsi. La paura del primo passo nel nuovo mondo. Un libro dolce 
e malinconico, feroce ed ironico, alla fine del quale verrebbe da dire, parafrasando 
una delle vecchie zie, che la vita è uno spettacolo meraviglioso, ma non è detto che il 
suo seguito non sia altrettanto avvincente.

S 
tian Hole, classe 1969, vive a Oslo insieme alla moglie e ai figli. Stian ha all'attivo 
quattro picture book. I suoi libri, in particolare quelli della trilogia di Garmann L'estate di 

Garmann finalmente pubblicato in Italia dalla casa editrice Donzelli (gli altri due titoli sono 
Garmanns gate, 2008 e Garmanns hemmelighet, 2010), lo hanno reso vincitore dei più prestigiosi 
premi internazionali rendendolo così uno degli autori di maggior successo nel mondo della 
letteratura per l'infanzia.
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martedì 29 
ore1130  

e 1400 
Laboratorio � 
Dipartimento  
educazione  
Riservato alle scuole

mercoledì 30 
ore1130 

Laboratorio �  
Dipartimento educazione 
Riservato alle scuole

La E t i t i a   

D e v e r n a y
 

Un mondo sospeso, un tributo alla grazia della natura che si fa musica; un volo di 
foglie, di alberi, di corolle, di chiome, di fusti, c’introduce nel giardino d’infanzia 
di Laëtitia Devernay. Un libro che racchiude nelle sue pieghe nove metri di poesia 
silenziosa e senza fine, Una storia, appartenente a ognuno e diversa per tutti, che 
si legge ciclicamente grazie alla rinascita che deriva sempre, come in natura, dalla 
fine di un ciclo: niente muore, tutto si trasforma. La poesia è il fine vero a cui tende 
l’autrice, perché sa che i ritmi infantili alludono alle grandi partiture. Un'opera prima 
sorprendente che mette in luce il talento di Laëtitia Devernay e che colloca il suo 
racconto tra le grandi fiabe e i classici libri per i bambini.

L 
aëtitia Devernay è nata nel 1982 a Parigi. Ha frequentato l'Accademia 
d'Arte di Strasburgo e l'Accademia Nazionale di Arti Applicate. Il suo 

primo libro, Concerto per alberi pubblicato in Italia da Terre di Mezzo le 
è valso la Menzione nella sezione Opera Prima del BolognaRagazzi Award 
2011, con il titolo originale Diapason uscito per la casa editrice La Joie de 
lire. L’autrice è in concorso con il suo libro per il premio Scelte di classe 
2011 ed incontrerà i ragazzi delle giurie il 29 Maggio alle ore 11.30

Un vero romanzo d’avventura, da sempre considerata il principale genere per ragazzi, 
eppure quasi scomparsa da molti anni. Solo in pochi libri di oggi è sopravvissuto lo 
spirito avventuroso, la voglia di partire verso l’ignoto alla ricerca di qualcosa che 
cambi la propria vita. Baccalario, giornalista e scrittore tra i più fecondi e di successo, 
riprende quello spirito, e anche tutto il ricco armamentario tradizionale delle storie 
d’avventura: immagini affascinanti e misteriose. Gli ingredienti sono tutti quelli dei 
romanzi d’appendice ottocenteschi, con tanto di colpi di scena, fughe rocambolesche 
e combattimenti all’ultimo sangue, amori e agnizioni clamorose, dove il verosimile e 
l’esagerazione stanno in perfetto equilibrio per il piacere del lettore. Ce lo racconta 

Pierdomenico Baccalario in un assolo con la giuria del premio Scelte di Classe 2011.

P 
ierdomenico Baccalario, nato nel 1974, di formazione classica, laureato in giurisprudenza, 
ha vinto il premio "Il battello a Vapore" a soli 24 anni. Come giornalista e scrittore ha 

pubblicato romanzi tradotti in più di diciotto lingue, libri-gioco, numerosi racconti, giochi di ruolo, 
progetti didattici e umanitari e articoli specialistici. È consulente museale per il laboratorio di 
tutela del patrimonio della Scuola Normale Superiore di Pisa. Vive con la fidanzata e due pestiferi 
cani (Watson e Muttley) a Verona.

Una favola esopica, una galleria di immagini silenziose, di compostezza impenetrabile, 
piccoli rebus sospesi a stati d'animo che vanno dallo stupore muto, allo sgomento, allo 
sbalordimento, alla stupefazione. Simone Rea sembra sempre descrivere l'attimo che precede 
l'essenza di ogni storia. Ottiene questo risultato componendo quadri in cui protagonista 
è prima di tutto lo spazio astratto in cui si muovono questi personaggi eterni, privi 
di nome, colti nella sorprendente bellezza della loro essenziale perfezione naturale. Il 
bestiario realizzato con concentrata attenzione da Simone Rea in due anni di lavoro, 
coglie in profondità la natura e lo spessore di questi testi antichi capaci di un inesauribile 
dispiegarsi di senso, ed entra a pieno titolo nella ricca galleria di artisti che si sono 
misurati con le antieroiche, minuscole gesta di queste impersonali maschere animali.

S 
imone Rea è una delle nuove promesse dell’illustrazione italiana. Nato nel 1975 ad Albano 
Laziale, dove vive e lavora. Si diploma all’Accademia di Belle Arti di Roma, specializzandosi 

in seguito nel campo dell’illustrazione frequentando alcuni corsi a Sarmede, ricevendo nel 2006 la 
menzione speciale al concorso Figures Futur. Ha partecipato a diverse mostre e concorsi, in Italia 
e all’estero e ha all’attivo pubblicazioni, con Topipittori, A Buen Paso, Vànvere, Eli, Rizzoli Franco 
Cosimo Panini, Mondadori, Anicia, Falzea Editore e Fatatrac.

s i m o n e  r e a
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ore1130 mercoledì 30 Incontro con l'autore � Centro Archivi � Riservato alle scuole ore1130 giovedì 31 Laboratorio � Pedana 2 � Riservato alle scuole

ore1400 giovedì 31 Laboratorio � Dip. educazione � Riservato alle scuole
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20 AnnI Con IL BAtteLLo A VAPoRe
Il 2 Giugno sarà non solo l’occasione per festeggiare il diritto alla buona 

lettura ma anche una delle realtà più note del panorama editoriale 

italiano. Il 20� compleanno della collana Il Battello a Vapore, conclude il 

percorso della tribù dei lettori 2012 chiamando introno a se, proprio nel 

giorno della Festa della Repubblica,  alcuni degli scrittori che negli anni 

hanno portato ad essere il Battello a Vapore, una delle realtà editoriali 

più vivaci. un ciclo d’incontri e letture tratte dalle inconfondibili collane 

dedicate ai più piccoli, proprio per riconoscere il grande merito di questa 

casa editrice, di aver mantenuto fin dalla sua nascita, un costante filo 

diretto con il mondo della scuola. ore1130 - 1400 e 1630 
sabato 2 Incontro con l'autore � Gallery – suite 1

Il Gioco del Lotto per la Cultura
Il Gioco del Lotto sostiene progetti di valorizzazione 
culturale con proposte didattiche rivolte in particolar 
modo ai giovani. 
siamo infatti convinti che l’arte possa contribuire al 
processo di crescita e di sviluppo dei ragazzi aiutandoli 
a stimolare la loro fantasia.
Per Il Gioco del Lotto sostenere la cultura significa 
contribuire a tramandare una tradizione e una storia. 
La storia della cultura del nostro paese.

Cultural Parner In collaborazione con

S o p h i e    B e n i n i

Artista, autrice e illustratrice, sophie Benini è appassionata creatrice di 

libri, spesso anche impossibili. Attraverso segni, forme, colori, realizzati 

con diverse tecniche e sfruttando i diversi materiali, dalla carta alla 

stoffa, sophie Benini riconosce nel libro uno dei luoghi privilegiati della 

sua ricerca artistica, all'interno del quale poter esplorare gli infiniti 

universi in esso racchiusi. In occasione della tribù dei lettori, e nel 

giorno della sua festa conclusiva, l'artista terrà due laboratori con i 

bambini facendo realizzare loro un proprio libro, all'interno del quale sarà 

racchiuso un interno universo! ore1530 e 1730  sabato 2 Io gioco 
con l'arte � Pedana 1

Informazioni e prenotazioni
tutte le attività sono ad ingresso libero fino ad esaurimento posti disponibili.  
Per alcune attività della mattina si darà precedenza alle scuole, mentre per partecipare 
ai laboratori è necessario prenotarsi sul posto a partire da 30 minuti prima dell’inizio 
di ciascuna attività che saranno aperte, preferibilmente, ai bambini dai 5 anni in su.  

Il programma potrebbe subire variazioni.

Per info t. 06.85.30.49.66 - www.tribudeilettori.it 

Ideato da Associazione Culturale Playtown Roma
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